
Progetto integrato 
di monitoraggio e ricerca ambientale
in aree montane di Europa, Asia, 
Africa e America



Vision:
Rispondere alle esigenze e alle priorità individuate da
istituzioni di ricerca e agenzie internazionali riguardo
la comprensione dei cambiamenti climatici e dei 
relativi impatti in alta montagna grazie a ricerche
sull’ambiente eseguite in stazioni di alta quota 
in aree montane.

Mission:
Studiare gli impatti del cambiamento clima-
tico nelle regioni montane attraverso atti-
vità di monitoraggio ambientale a lungo
termine. Contribuire alla promozione di
strategie di adattamento, fornendo infor-
mazioni accurate nell’ambito di differenti
discipline ambientali: cambiamenti della
composizione atmosferica e qualità
dell’aria, glaciologia e idrologia, qualità
dell’acqua e limnologia, conservazione
degli ecosistemi e biodiversità, medicina 
ambientale. 

Priorità:
• Studio e analisi degli impatti dei 
cambiamenti climatici e delle pressioni
antropiche in aree di alta montagna.

• Creazione di un sistema di osservazioni
ambientali in aree montane  per il 
monitoraggio ambientale a lungo termine.

• Realizzazione di un sistema informativo 
riferito ad ambiente, clima e montagne.

• Attività di supporto ai governi ed agli 
amministratori locali per l’adozione di corrette
politiche ambientali.
• Sviluppo di collaborazioni con agenzie interna-
zionali, enti e istituzioni di ricerca. 

• Trasferimento delle conoscenze scientifiche alle 
istituzioni e centri di ricerca locali, con particolare 
attenzione ai paesi in via di sviluppo.

Benefici:
• Creare un sistema di coordinamento globale per la ricerca 
in alta quota,fornendo un contributo scientifico italiano specializzato. 

• Consolidare il ruolo dell’Italia quale paese promotore e attuatore di un 
sistema informativo climatico – ambientale d’eccellenza sulla montagna
nonché considerevole contribuente all’interno del Rio+20 e IYM+10. 

• Accrescere il ruolo delle montagne, quali indicatori primari del 
cambiamento climatico, a livello internazionale, fornendo un importante
contributo a programmi internazionali come IPCC, UNFCCC, COP. 

• Fornire dati ambientali di qualità ad enti nazionali ed internazionali 
per l’elaborazione di modelli previsionali fondamentali per lo studio 
dei cambiamenti climatici che guideranno stakeholders, policy-makers 
e istituzioni nell’attuazione di forme di adattamento e mitigazione.

• Costruire sistemi di monitoraggio tecnologicamente avanzati per la raccolta 
di dati ambientali in continuo che possano soddisfare le diverse richieste di mercato.

• Condividere con le popolazioni locali, soprattutto dei paesi in via di sviluppo, 
le informazioni derivanti dalle attività di ricerca per aumentare la sensibilità 
e permettergli di operare in un’ottica di sviluppo sostenibile.

• Potenziare la collaborazione con agenzie ed enti internazionali al fine di evitare 
la duplicazione degli sforzi e lo spreco di risorse economiche.

SHARE
Stations at High Altitude for Research
on the Environment



Lanciato originariamente come un sistema di misure per le scienze ambientali e della
Terra nell’Himalaya-Karakorum, SHARE ha poi esteso la sua rete osservativa all’Europa
(Alpi e Appennini), all’Africa (Rwenzori) e, più recentemente, al Sud America (Ande).

Dal 2005 ad oggi, SHARE ha modificato la sua struttura, divenendo un progetto di 
ricerca, integrato e multidisciplinare sul monitoraggio climatico e la dinamica del clima
in molte aree montane nel mondo. Le politiche d’adattamento agli effetti del cambia-
mento climatico, collaborando nel definire le priorità identificate da UNEP e da altre
agenzie internazionali per la comprensione del cambiamento climatico e dei suoi im-
patti.

Obiettivi specifici di SHARE sono il miglioramento delle conoscenze scientifiche
sulla variabilità del clima e sugli impatti del cambiamento climatico, assicurando la 
disponibilità di dati a lungo termine e di alta qualità. Per questo obiettivo è stata svilup-
pata una rete di osservazioni in aree di alta montagna riguardante la composizione 
atmosferica, la meteorologia e la glaciologia, l’idrologia e le risorse idriche, la biodiver-
sità e la salute. Le attività di SHARE. includono l’ideazione di strategie d’adattamento 
agli effetti del cambiamento climatico. Ciò si pone nel contesto della risoluzione 
dell’Assemblea Generale dell’ONU nella 78° sessione plenaria riguardante lo Sviluppo
Sostenibile in Montagna (UN, A/Res/62/196, 2008): 
“Le montagne forniscono informazioni sul cambiamento globale attraverso fenomeni come
la modificazione della biodiversità, il ritiro dei ghiacciai montani e i cambiamenti nel bilan-
cio idrologico stagionale, che possono avere conseguenze sulle maggiori fonti di acqua
dolce del mondo. L’iniziativa sottolinea la necessità di intraprendere azioni per minimizzare
gli effetti negativi di questi fenomeni. 
Lo sviluppo sostenibile delle montagne è una componente chiave per il raggiungimento
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio in molte regioni del mondo”. 
Gli sviluppi tecnologici sono mirati a facilitare le ricerche e le osservazioni in alta
quota e sono un altro importante aspetto del progetto. Essi sono principalmente 
dedicati alla messa a punto delle stazioni in alta quota ed allo sviluppo di un sistema 
autonomo di monitoraggio climatico, trasportabile nelle aree di interesse ed energeti-
camente autosufficiente. 

La costruzione di competenze è anch’essa un importante obiettivo del progetto
SHARE. In particolare, le istituzioni locali sono coinvolte direttamente nelle attività di
monitoraggio e di ricerca, assicurando un sostegno alle politiche di gestione ambien-
tale ed ai processi decisionali nei paesi in via di sviluppo (UNEP – Piano Strategico di
Bali), considerando anche le relazioni con il sistema sociale e la collaborazione stretta
con gli stakeholders.

SHARE, è un progetto italiano che risponde alle richieste di Enti Internazionali e Intergo-
vernativi in materia di ricerca ambientale e politiche di adattamento agli effetti dei 
cambiamenti climatici.

Le Nazioni Unite, con le sue agenzie UNEP e UNFCCC, l’Organizzazione Meteorologica
Mondiale (WMO), IGBP, NASA, GEO, la partnership inter-istituzionale voluta dal G8, hanno
inserito le attività svolte nell’ambito di SHARE nei loro programmi ABC, GAW, IGAC,
GEWEX/CEOP, AERONET, riconoscendo il valore del progetto e l’unicità in tema di 
monitoraggio e ricerca ambientale in alta montagna.

Progetto di ricerca scientifica e tecnologica rivolto allo studio
ed al monitoraggio ambientale e climatico nelle aree montane

Background generali e obiettivi

SHARE è promosso da Ev-K2-CNR con la partecipazione di enti di ricerca italiani e interna-
zionali e in collaborazione con il Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP)
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Referente
Da definire

Sistema informativo

Referente
M.T. Melis (Università di Cagliari)

Ricerca tecnologica e clima

Referente
P. Laj (CNRS-LGGE)

Ricerca scientifica
e clima

Referente
P. Bonasoni
(CNR-ISAC)

WP 2

WP 3

WP 4

WP 1

Progetto integrato 
di monitoraggio climatico, 
ambientale e geofisico 
a scala locale, regionale 
e mondiale:

Europa (Italia)
Asia (Himalaya - Karakorum)
Africa (Ruwenzori)
Sud America (Cordillera Real)

WP 1.1 Atmosfera
P. Cristofanelli (CNR-ISAC)

WP 1.2 Glaciologia
C. Smiraglia (Università di Milano)

WP 1.3 Risorse Idriche
R De bernardi

WP 1.4 Biodiversità e risorse naturali
S. Lovari (Università di Siena)
G. Rossi (Università di Pavia)

WP 1.5 Medicina 
A. Cogo (Università di Ferrara)

Programma a supporto dei processi decisionali a livello governativo
in campo ambientale; trasferimento di competenze e tecnologie per
determinare e garantire uno sviluppo sostenibile; trasferimento 
tecnologico, promozione d’impresa e sistema d’offerta istituzionale.

Sistema informativo multidisciplinare riguardante le attività di 
ricerca scientifica e tecnologica in area montana, al servizio di enti
scientifici, governativi ed intergovernativi.

Ricerca scientifica e industria per lo sviluppo di un sistema tecnolo-
gico all’avanguardia nel campo del monitoraggio ambientale in area
montana.

SETTORE DI AZIONE WORK PACKAGE AREA TEMATICA



WP
e applicazioni

WP 1 – Ricerca Scientifica e Clima

WP 2 – Ricerca Tecnologica e Clima

WP 3 – Sistema Informativo

WP 4 – Capacity Building

Le Applicazioni: 
SHARE –  Asia
SHARE –  Africa
SHARE –  America
SHARE –  Italia



SHARE – promuove ricerche scientifiche
ambientali multidisciplinari legate allo stu-
dio dei cambiamenti climatici e a fenomeni
caratteristici delle regioni montane in cin-
que aree tematiche: atmosfera, glaciologia,
acqua, biodiversità e risorse naturali, medi-
cina e ambiente, ed ognuna di queste aree
tematiche corrisponde a un programma di
lavoro afferente al proprio WP.

Il cuore delle attività di ricerca di SHARE è
costituito dal suo sistema di monitoraggio
che include tre stazioni di monitoraggio cli-
matico (due permanenti e una stagionale) 
e quattordici stazioni meteorologiche auto-
matiche (AWS) tutte ubicate ad alta quota e
principalmente in aree protette (Parco Na-
zionale del Sagarmatha in Nepal, Parco Na-
zionale del Karakorum Centrale in Pakistan,
Parco Nazionale del Rwenzori in Uganda,
Parco Nazionale dello Stelvio e Parco Regio-
nale del Frignano in Italia). 
Questa rete è storicamente attiva in Italia ed
Himalaya con la stazione ISAC – CNR “Otta-
vio Vittori” al Monte Cimone (in funzione da
oltre 15 anni) e con il Laboratorio-Osserva-
torio Piramide ad oltre 5000 m di quota,
posto alle pendici dell’Everest in Nepal e at-
tivo da oltre 20 anni. 

Rendere disponibile alla comunità scientifica internazionale i dati raccolti in diversi 
ambiti (Atmosfera, Glaciologia, Acqua, Biodiversità e Medicina), in regioni d’alta quota

Rendere disponibile una rete internazionale di monitoraggio climatico e ambientale
di alta quota unica, conforme agli standard internazionali di qualità dei dati

Ottenere una visione d’insieme sugli effetti del cambiamento climatico sull’intero 
ecosistema montano, indispensabile punto di partenza per la programmazion azioni
mirate alla riduzione del relativo impatto

Fornire basi dati funzionali alle ricerche applicate legate alla valutazione dei rischi 
naturali

Rispondere ai bisogni e alle priorità identificate da enti e istituzioni locali e internazionali
sui cambiamenti climatici ed i suoi impatti fornendo informazioni a supporto della 
gestione sostenibile delle risorse naturali

WP1
Ricerca Scientifica e Clima

Benefici

Grazie all’eccellenza e all’unicità dei dati 
raccolti in queste stazioni di alta quota,
SHAREpromuove in modo diretto la ri-
cerca scientifica ambientale e fornisce
un contributo di assoluta qualità a pro-
grammi di monitoraggio integrato quali
UNEP-ABC, WMO-GAW, WCRP-CEOP,
NASA-AERONET, ILTER, EU-EUSAAR, 
EU-ACCENT, EU-ACTRIS. 



All’interno di SHARE trovano attuazione at-
tività di ricerca dedicate allo sviluppo ed al-
l’innovazione tecnologica di sofisticate
attrezzature, strutture e strumenti utilizzati
per l’osservazione ed il monitoraggio dei
cambiamenti climatici nelle aree montane.
In questo ambito un occhio di riguardo è ri-
volto ad attività di promozione d’impresa.

Le oggettive difficoltà di eseguire misure in
alta quota, in particolare in aree montane di
paesi in via di sviluppo, sono tra le cause
principali dell’attuale incompleta cono-
scenza dei processi climatici e ambientali
che caratterizzano questi siti. Per ovviare a
queste problematiche risulta particolar-
mente importante la messa a punto e l’im-
piego di tecnologie avanzate per il
monitoraggio dei cambiamenti climatici. 

Recentemente, SHARE, grazie al contributo
di un gruppo di ricercatori del CNR e del
CNRS sta mettendo a punto e promuo-
vendo lo sviluppo di un sofisticato sistema
tecnologico portatile di monitoraggio de-
nominato Nano-SHARE al fine di superare
le problematiche legate alla realizzazione di
stazioni in alta quota, dovute principal-
mente alle condizioni estreme dell’am-
biente, alle difficoltà logistiche di trasporto
e tecniche, ai problemi di alimentazione
energetica della strumentazione e di tra-
smissione delle informazioni in tempo reale
e dei notevoli costi di realizzazione e mante-
nimento. 
Le principali applicazioni del sistema Nano-
SHARE sono rivolte al monitoraggio della

Rendere fruibile un sistema tecnologico all’avanguardia che permetta di incrementare 
il campo d’azione relativo al monitoraggio ambientale in aree remote

Offrire la possibilità di applicare sensori specifici all’interno del NANO SHARE a seconda
del tipo di monitoraggio richiesto, garantendo la modularità e l’integrità di un sistema 
di monitoraggio ambientale e geofisico adattabile a diverse applicazioni

Ridurre i costi di monitoraggio rendendo possibile l’osservazione in siti dove la 
realizzazione di un laboratorio attrezzato o di una stazione standard risulterebbe troppo
difficoltosa o costosa, grazie anche all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile

Permettere l’elaborazione di mappature per valutare la qualità dell’aria e dell’ambiente
identificando le priorità d’intervento

WP2
Ricerca Tecnologica e Clima

Benefici

composizione dell’atmosfera in zone speci-
fiche del pianeta. Questa attività di monito-
raggio riguarda l’osservazione continuativa
a breve, medio e lungo termine durante
campagne di misura intensive. I primi test di
controllo e calibrazione sono stati eseguiti
presso la stazione del CNR a Mt. Cimone,
una delle trentaquattro Global Station del
programma GAW – Global Atmospheric
Watch del WMO. A questi seguirà una se-
conda fase di test prevista sul ghiacciaio dei
Forni (Alpi centrali). Sulla base dei dati rac-
colti e delle analisi eseguite, il prototipo sarà
ulteriormente perfezionato per garantire
l’elevata qualità delle misure eseguite.
Questo innovativo e sofisticato sistema di
monitoraggio ambientale, sufficientemente
agile, modulare ed integrato, che utilizza
fonti energetiche rinnovabili e con un basso
impatto ambientale, permetterà di eseguire
misurazioni in siti dove la realizzazione di un
laboratorio attrezzato o di una stazione
standard risulterebbe troppo difficoltosa o
costosa.

Sempre nell’ambito di questo WP partico-
lare attenzione viene data al mantenimento
delle stazioni climatiche in alta quota e della
qualità delle misure eseguite. Ciò permette
di rispondere ai bisogni e alle priorità indivi-
duate dagli istituti di ricerca internazionali e
nazionali per lo studio dei cambiamenti cli-
matici nelle regioni montane. 
La raccolta integrata dei dati e la condivi-
sione delle informazioni ottenute permet-
terà di aumentare la conoscenza tra le
comunità scientifiche e i policy-maker.



In risposta alle crescenti richieste d’accesso
alle informazioni raccolte dalle stazioni di
alta quota e ai dati ambientali acquisiti ed
elaborati dai ricercatori, nell’ambito del pro-
getto SHARE è in fase di realizzazione un si-
stema informativo in cui i dati e i metadati
possano essere condivisi attraverso specifici
servizi web. Il Sistema Informativo SHARE è
formato da un database GIS integrato per la
gestione dei dati ambientali delle aree d’alta
quota. In questo contesto, SHARE sta svi-
luppando una piattaforma di servizi web ri-
guardanti le ricerche sviluppate in aree
montane che si basa sull’architettura Geo-
Network Opensource, allo scopo di creare
un catalogo di dati e metadati di standard
internazionale al servizio della comunità
scientifica. Ciò permetterà di integrare le ini-
ziative per la raccolta e la diffusione di que-
sti dati ambientali, rivolti alle ricerche nelle
aree d’alta quota, andando a colmare una
grossa lacuna.

E’ in progresso la creazione integrata di:
• un database condiviso per la raccolta, la
gestione e l’accesso a dati spaziali e non
spaziali;
• un portale tematico dedicato per l’accesso
ai database distribuiti e alle stazioni d’alta
quota. Il portale web permetterà agli utenti
e agli stakeholder di identificare e avere ac-
cesso alle informazioni da un’ampia gamma
di fonti, dal livello locale a quello globale.

La raccolta e l’utilizzo di tali informazioni
verrà inoltre promossa in modo sinergico ed
integrato al fine di renderle fruibili ai vari
stakeholder, governi, consulenti, decisori

Raccogliere e condividere dati e informazioni inerenti la ricerca in alta quota con l’intera
comunità scientifica, enti locali e istituzioni

Archiviare in modo integrato le informazioni relative ad Atmosfera e Clima, Biodiversità,
Ricerca Tecnologica, Dataset, Scienze della Terra,  Ghiacciai e Criosfera, Salute, Scienze 
Antropologiche, Risorse Interattive, Mappe e Grafici, SatImage, Stazioni d’alta quota, 
Glaciologia, in u unico sistema informativo per aree montane.

Fornire un sistema informativo strutturato che supporti la gestione delle risorse montane

WP3
Sistema Informativo

Benefici

politici, e a tutti coloro che sono impegnati
nella promozione di uno sviluppo sosteni-
bile dell’ ambiente montano. Infatti, sistemi
informativi e database di monitoraggio am-
bientale in aree di alta montagna facilitano
la diffusione di conoscenze, permettendo
una migliore comprensione dei fenomeni
associati al cambiamento climatico e favo-
rendo lo sviluppo di adeguate strategie di
mitigazione e adattamento. 



SHARE grazie allo stretto legame con UNEP,
è chiamato a rafforzare la partnership con i
Paesi in via di sviluppo mettendo a disposi-
zione dei paesi in cui opera e delle agenzie
internazionali conoscenze scientifiche e
competenze tecnologiche riguardanti lo
studio e la promozione del monitoraggio
del clima e dei suoi cambiamenti, nonché
facendosi promotore di un adeguato si-

Migliorare le conoscenze scientifiche e tecnologiche del personale locale coinvolto 
nelle attività attraverso corsi di formazione mirati

Coinvolgere le popolazioni locali nella comprensione dei cambiamenti climatici 
attraverso attività divulgative

Fornire informazioni a politici e decisori locali perché vengano utilizzate nella definizione
delle politiche di sviluppo nazionale

Potenziare la collaborazione con agenzie ed enti internazionali garantendo la condivi-
sione di informazioni per la promozione d’interventi a sostegno delle comunità locali

Partecipare a iniziative internazionali che promuovano le montagne quali primari 
indicatori dei cambiamenti climatici (es. MICC)

WP4
Capacity Building

Benefici

stema di trasferimento tecnologico. In que-
sto modo SHARE provvede, a livello gover-
nativo ed intergovernativo, a supportare i
processi decisionali in campo ambientale.

In tale ottica sono state promosse attività di
capacity building istituzionale e meccanismi
di trasferimento tecnologico, attraverso il
coinvolgimento di enti decisori e di istituti
di ricerca locali – particolarmente nei paesi
in via di sviluppo e/o in economie di transi-
zione. Ciò permette di fornire formazione
“on the job” per tecnici e ricercatori locali
così da costruire “capacità scientifica” come
richiesto nell’Agenda 21.
I responsabili politici e gli amministratori lo-
cali saranno incoraggiati ad integrare tali
apprendimenti nei processi di sviluppo na-
zionali e internazionali al fine di divenire au-
tonomi nello sviluppo e realizzazione di
sistemi di monitoraggio climatici a lungo
termine in aree montane.

Nel corso di ogni missione sul campo con-
dotta da ricercatori afferenti a SHARE nei
paesi in via di sviluppo, è infatti previsto il
coinvolgimento di ricercatori e tecnici locali
al fine di garantire il trasferimento della co-
noscenza tecnico-scientifica durante le tipi-
che attività di ricerca. I tecnici locali
riceveranno una formazione approfondita
sulla gestione e manutenzione dei sofisticati
sistemi di monitoraggio ambientale.



Lo sviluppo delle attività di ricerca in Asia
Centrale attorno alle due più alte montagne
della Terra, Everest e K2, prende avvio dalla
realizzazione di una rete di monitoraggio
ambientale lungo la catena dell’Himalaya-
Karakorum con l’obiettivo di studiare e valu-
tare l’influenza dei cambiamenti climatici in
questi territori. Ciò è stato possibile atti-
vando osservazioni riguardanti la composi-
zione dell’atmosfera e la meteorologia,
misure limnologiche e paleolimnologiche
sui corpi lacustri di alta quota, monitoraggio
glaciologico e misure precise delle coordi-
nate di punti sulla superficie terrestre. 

Ciò ha permesso di:
• sviluppare un sistema integrato di misure
che permettano di contribuire in modo si-
gnificativo alle conoscenze in campo am-
bientale e delle scienze della terra nella
regione;
• attivare processi di trasferimento di tecno-
logie e di capacity building nel campo del
monitoraggio ambientale e geofisico attra-
verso il coinvolgimento diretto dei Paesi in-
teressati e delle comunità locali, così da
rendere le popolazioni protagoniste del
controllo e della gestione del proprio terri-
torio.

L’idea di sviluppare queste attività in Hima-
laya e Karakorum ha nel tempo dimostrato
un’efficacia ed un ruolo scientifico strate-
gico riguardo lo studio e la comprensione
dei cambiamenti climatici a scala locale, re-
gionale e globale.  Il progetto ha promosso
principalmente ricerche riguardanti l’atmo-
sfera ed i cambiamenti climatici oltre ai ri-
schi naturali nella regione dell’Himalaya e
del Karakorum. Negli ultimi decenni, infatti,
è stata riscontrata anche in queste aree una
tendenza all’aumento medio annuo della
temperatura, a cui concorre la presenza in
atmosfera di notevoli concentrazioni di in-
quinanti e gas serra emessi da India e Cina,
due paesi in cui sempre crescente è lo svi-
luppo economico ed industriale. Proprio
questi inquinanti, che in atmosfera tendono
a formare una spessa nube di colore grigio-
marrone, possono ridurre notevolmente la
radiazione solare in arrivo sulla Terra cau-
sando un raffreddamento del suolo ed un ri-
scaldamento dell'atmosfera. Questa nube
inquinante è stata originariamente osser-
vata stazionare periodicamente sul conti-
nente asiatico.  Il fenomeno è stato
denominato inizialmente Asian Brown
Cloud (ABC) nell’ambito dell’omonimo pro-
getto di osservazione e studio promosso
dall’UNEP, e successivamente rinominato
Atmospheric Brown Clouds, a seguito del-
l’individuazione in altre aree del pianete di
simili fenomeni.  Le ABC influenzano pesan-

SHARE –  Asia
temente la salute degli abitanti e l’agricol-
tura, minacciando anche la biodiversità spe-
cialmente in regioni di montagna. Molti
paesi, in Asia in particolare, hanno
così deciso di avviare attività di
monitoraggio della qualità del-
l’aria nelle
grandi aree
urbane, ma
insufficienti
risultano le
indicazioni
relative
alla distribu-
zione spaziale
dell’inquinamento
nelle aree montane,
particolarmente sensibili a
questi fenomeni. Lo studio
della composizione dell’at-
mosfera e dei parametri
meteorologici in queste aree
d’alta quota ha un ruolo essen-
ziale non solo nel quantificare il
grado di inquinamento
presente, ma anche per
studiarne accuratamente la
sua variazione nel tempo, i fe-
nomeni di trasporto, i processi
di deposizione, ad esempio sui
ghiacciai.

Le variazioni climatiche rendono
estremamente vulnerabile quest’area
e il conseguente aumento delle tem-
perature nell’area Himalayana unita al
depositarsi su neve e ghiaccio di partico-
lato in grado di assorbire la radiazione so-
lare, sta favorendo un arretramento della
massa dei ghiacciai e delle superfici inne-
vate, riducendo di conseguenza le future ri-
sorse di acqua e rendendo meno affidabili la
disponibilità di acqua potabile e per l’irriga-
zione agricola ed un già precario sistema
energetico idroelettrico. La fusione dei
ghiacciai, inoltre, può favorire la raccolta di
acqua in laghi che possono poi sfondare le
morene terminali causando disastrosi cedi-
menti ed inondazioni denominati Glacial
Lake Outburst Floods (GLOFs). 
Da queste vicende si comprende perché Ev-
K2-CNR ha rivolto l’attenzione anche al ri-
lievo topografico delle deformazioni
planimetriche e altimetriche dei ghiacciai e
dello sbarramento glacio-morenico nelle
aree d’alta quota. Nell’ambito delle ricerche
sono stati compiuti, tra l’altro, rilievi sul
ghiacciaio Changri Nup e nella zona di inter-
sezione dei tre ghiacciai Lhotse Shar, Ambu-
lapcha e Imja, posti a monte del lago Imja,
lago che alimenta il sistema fluviale Dudh
Koshi, affluente del fiume Gange.

LE APPLICAZIONI



Al fine di ottenere informazioni su uno dei
più importanti sistemi glaciali del conti-
nente africano, è stato avviato un progetto
di ricerca sulla catena del Ruwenzori, alla
base del ghiacciaio Elena, a 4700 m di
quota, in Uganda dove  una stazione me-
teorologica è stata installata. I ghiacciai di
questa catena, che costituiscono il 50%
della superficie dei ghiacciai africani, mo-
strano una evidente riduzione della superfi-
cie glaciale e con una perdita di massa di
circa il 40% registrata dal 1955 al 1990. 
Il Ruwenzori, forma una catena montuosa
lunga oltre 120 chilometri composta da sei
massicci montuosi in cui si trovano 43
ghiacciai che coprono un'area di 5 km², e
costituiscono circa la metà dei ghiacciai pre-
senti in Africa. Il più grande di questi mas-
sicci è il Monte Stanley che comprende una
serie di cime la cui vetta più elevata, Punta
Margherita, raggiunge i 5.109 metri di
quota, terza vetta del continente africano
dopo Kilimangiaro e Kenia. Il Ruwenzori è

quindi caratterizzato da cime perenne-
mente innevate, almeno fino ad ora, e si

trova in Uganda al confine con la Re-
pubblica Democratica del Congo. Il

ghiacciaio Margherita è una delle
ormai rarissime calotte di ghiac-

cio equatoriale ri-
maste. Purtroppo

nella primavera 2010
come hanno riportato

i ricercatori dell’Uganda
Wildlife Authority (UWA)

la calotta di ghiaccio pre-
sente sulla vetta più alta del-

l'Uganda si è divisa in due
spezzoni a causa del riscalda-

mento globale, facendo ipotiz-
zare che i ghiacciai della catena
del Ruwenzori possano scompa-

rire entro 20 anni. Infatti, il
ghiacciaio del Ru-

wenzori che 50 anni
fa misurava circa 6

km² si è ora ridotto a
meno di 1 km². Questa

catena montuosa, uno
dei pochi posti prossimi

all'equatore ad essere ancora
caratterizzata da ghiacciai, è stata dichiarata
patrimonio dell'UNESCO nel 1994. La fu-
sione dei ghiacci del Ruwenzori sta facendo
salire il livello del fiume Semliki, che segna il
confine naturale tra Uganda e Repubblica
Democratica del Congo, confine che a causa
del suo aumentato potere erosivo si è spo-
stato di un chilometro innescando una peri-
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colosa controversia territoriale. 
Questi aspetti, direttamente o indiretta-
mente legati alle variazioni del clima in atto,
fanno comprendere l’importanza di osser-
vazioni qualificate in queste aree del Pia-
neta. I dati fin qui raccolti dalla stazione
meteo SHARE sul Ruwenzori, in prossimità
del ghiacciaio, nonostante le difficili condi-
zioni ambientali e logistiche del sito, hanno
consentito innanzitutto una prima analisi
delle condizioni meteorologiche locali. Esse
sono risultate caratterizzate da una scarsa
variabilità stagionale, tipica dell’Africa Equa-
toriale eccezion fatta per le precipitazioni
che mostrano, nelle stagioni umide, una
chiara influenza della cosiddetta “zona di
convergenza intertropicale” (ITCZ), la cui
presenza è, di norma, individuata da preci-
pitazioni giornaliere superiori ai 3 mm. Al
Ruwenzori simili valori cumulati di piogge si
manifestano circa il 34% dei giorni delle sta-
gioni secche (estate e inverno) e circa il 47%
dei giorni delle stagioni umide (denominate
“corte piogge” e “lunghe piogge”). 
I ghiacciai africani sono quindi di grandis-
simo interesse scientifico ed applicativo in
particolare per la loro morfologia e per le
condizioni climatiche in cui si trovano ad
esistere. Le attività di ricerca sono orientate
ad approfondire gli studi sulla dinamica dei
ghiacciai del massiccio del Ruwenzori in re-
lazione agli eventi climatici; sulle loro varia-
zioni morfologiche e sull’impatto di queste
trasformazioni.

Oltre all’installazione del sito di monitorag-
gio, sono state effettuate misurazioni della
posizione di alcuni fronti glaciologici, primo
fra tutti il ghiacciaio Speke, e misurazioni
con laser a scansione della valle dello Speke,
con l’obiettivo di stimare la perdita di massa
del ghiacciaio dal 1955 ad oggi.  A supporto
del programma di ricerca sono state attivate
collaborazioni tecnico-scientifiche con enti
locali, in particolare con l’Uganda Wildlife
Authority e con l’Uganda Meteorological
Departement, a cui hanno fatto seguito atti-
vità di formazione del personale in relazione
alle attività di ricerca per apprendere il fun-
zionamento della stazione meteorologica e
le basi informatiche per lo scaricamento dei
dati rilevati.



Con i suoi 5.230 metri di quota il laboratorio
Chacaltaya è il sito più alto del mondo stori-
camente noto per studi e ricerche nel
campo dell’astrofisica e dei raggi cosmici.
Infatti, il laboratorio, che trae origini da
Ismael Escobar nel 1942, diventò un riferi-
mento importante per gli studi sulla radia-
zione cosmica grazie ai fisici Cesare Lattes,
Giuseppe Occhialini e Cecil Powell, che nel
1947 scoprirono una importante particella
subatomica, il pione. Ancora oggi al labora-
torio Chacaltaya sono condotte ricerche
sull’astrofisica e sulla radiazione cosmica a
cui collabora l’Universidad Mayor de San
Andrés di La Paz.
Situato sull’altopiano delle Ande boliviane,
per la sua posizione Chacaltaya è conside-
rato il belvedere della Cordillera Real.  Cha-
caltaya è circondato da vette che superano i
5.000 metri, tra cui svettano l’Illimani (6462
m) il Mururata (5775 m), il Condoriri (5696
m) e lo splendido Huayna Potosi (6088 m),
una delle cime più belle del mondo. Su que-
sta montagna trovava spazio l’omonimo
ghiacciaio, scomparso completamente un
paio di anni fa come rese noto il professor
Edson Ramirez, dell’Università di La Paz. Stu-
diare l’evoluzione del clima appare quindi
più che mai importante anche in questa
area del sud America. Ecco perché, è stato
promosso un programma per promuovere
studi riguardanti la composizione dell’atmo-
sfera e ricerche nel campo dei cambiamenti
climatici. E’ stato così avviato un progetto
per la implementazione a Chacaltaya di una
nuova stazione regionale nell’ambito del
programma Global Atmosphere Watch del
World Meteorological Organization. 
Nel corso dell'anno 2011, la nuova CHC
GAW Station riceverà specifici strumenti per
misure riguardanti la composizione dell’at-
mosfera da parte di un "consorzio" che rac-
coglie vari Istituti provenienti da Italia,
Francia, Svizzera, Germania e Svezia, sotto il
coordinamento del team boliviano del LFA-
UMSA. Una stretta collaborazione è stata av-
viata con il Comitato Ev-K2-CNR, attraverso
un accordo con l'Università di San Andrés,
che permetterà un proficuo scambio tra i ri-
cercatori e gli scienziati dei due paesi, oltre
che di strumenti e dati.

SHARE –  America



In Italia, le prospettive di espansione della
rete SHARE sono focalizzate alla realizza-
zione di una rete nazionale di stazioni in alta
quota, in grado di fornire una corretta valu-
tazione dello stato dell’ambiente montano,
delle condizioni di fondo dell’atmosfera e
delle modificazioni climatiche nell’area 
Mediterranea. 

Benché la conformazione geografica del 
territorio sia in gran parte montana, in Italia
le aree remote (che, spesso, a torto,  sono
considerate immuni dalla presenza di inqui-
nanti) continuano ad essere scarsamente
monitorate. Ciò è vero, nonostante il fatto
che queste stazioni di misura costituiscano
piattaforme ideali per monitorare e studiare
lo stato dell’ambiente e dell'atmosfera. 
In Italia poi, questo assume un risvolto per
certi versi unico poiché si fa riferimento ad
un’area climaticamente e geograficamente
importante come quella del Bacino del Me-
diterraneo. Infatti, la penisola italiana si “insi-
nua” all’interno del mare Mediterraneo su
un asse lungo oltre 12° di latitudine (oltre
1200 km), andando dai 47° 05' N della Vetta
d'Italia (Alpi Aurine, Alto Adige) ai  35°29' di
punta Pesce Spada sull'isola di Lampedusa
(arcipelago delle Pelagie, Sicilia). La rete di
SHARE Italia è rivolta ad acquisire informa-
zioni essenziali sullo stato del clima per pro-
muovere la salvaguardia e lo sviluppo
dell’ambiente montano e non solo. 

I temi sviluppati nell’ambito di questa 
applicazione sono:
a) Monitoraggio dei gas ad effetto serra.
b) Trasporto transfrontaliero di inquinanti
atmosferici in area montana.
c) Trasporto di aerosol minerale (sabbia sa-
hariana) ed influenza sulle concentrazioni di
PM10 e PM2.5 in aree urbane e sugli episodi
di superamento dei limiti UE.
c) Trasporto di aerosol carbonioso emesso
durante incendi boschivi e di biomasse. 
e) Influenza della deposizione di aerosol 
minerale e carbonioso sulle variazioni del-
l’albedo di ghiacciai e relativo impatto sui
processi di ablazione.
f) Valutazione del bilancio di massa glaciale,
rilascio idrico stagionale e parametri clima-
tici.
g) Valutazione del forcing radiativo a scala
regionale dovuto a fenomeni di trasporto 
di aerosol e gas clima-alteranti in libera 
troposfera.

SHARE –  Italia
h) Data-delivery-service al fine di contri-
buire alla validazione di modelli climatici
(CGM, CCM), chimico-fisici di trasporto
(CTM) e di modelli previsionali di qualità
dell’aria (GEMS) ed al miglioramento delle
loro prestazioni mediante l’assimilazione
dati. 
i) Sviluppo di soluzioni tecnologicamente
avanzate in grado di permettere misure in
continuo presso siti remoti di alta quota, no-
nostante le avverse condizioni meteorologi-
che e logistiche.

L’importanza della presenza di una simile
rete osservativa in Italia va ricercata nel fatto
che le stazioni di monitoraggio situate in
alta quota appaiono come le “prime senti-
nelle” dei cambiamenti climatici che coin-
volgono l’ecosistema montano.
Una di queste importanti sentinelle si trova
sulla vetta del Mt. Cimone, a 2165 m di
quota nell’Appennino Tosco-Emiliano. Si
tratta dell’ Italian Climate Observatory “O.
Vittori” (ICO-OV), gestita dall’Istituto di
Scienze dell'Atmosfera e del Clima del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (ISAC-CNR),
una delle trentaquattro stazioni globali del
programma Global Atmosphere Watch
(GAW) del WMO. Tale stazione, parte inte-
grante del progetto SHARE, è ospitata nelle
strutture del Servizio Meteorologico dell’Ae-
ronautica Militare che sulla vetta di Mt. Ci-
mone gestisce un proprio Osservatorio
Meteorologico. Le attività condotte a Mt. Ci-
mone hanno permesso di meglio definire il
ruolo che diversi processi di trasporto pos-
sono avere sulle caratteristiche di fondo del-
l’aerosol atmosferico e dei gas in traccia
nella troposfera dell’Italia settentrionale e
del Bacino del Mediterraneo, una delle aree
considerate maggiormente esposte ai cam-
biamenti climatici di origine antropica. In
particolare, a causa delle vaste implicazioni
nell’ambito della meteorologia, della qualità
dell’aria e dei cambiamenti climatici, la de-
terminazione delle proprietà e delle caratte-
ristiche dell’aerosol atmosferico rappresenta
un aspetto fondamentale nella compren-
sione del sistema atmosfera. Questa sta-
zione ha poi “gemmato” il Nepal Climate
Observatory – Pyramid in Himalaya che dal
2006 è la “sentinella” più alta del mondo per
gli studi globali sul clima. Più recentemente
una nuova stazione di ricerca è stata avviata
al Parco Nazionale dello Stelvio a quota
3200 m slm per studiare l’evoluzione stagio-
nale del clima e dei ghiacciai.
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Il Nepal Climate Observatory - Pyramid
(Nepal, 27.95N, 86.82E,) è stato installato a
5079 m di quota nel febbraio 2006 nell’alta
valle del Khumbu, sopra il limite della vege-
tazione in un ambiente di rocce e muschi,
non lontano dal campo base del monte
Everest. Questo osservatorio  è stato realiz-
zato nell’ambito del progetto ABC - Atmo-
spheric Brown Clouds di UNEP e dal 2010 è
divenuto “Global GAW Station” nell’ambito
del programma Global Atmospheric Wach
del WMO. Un secondo osservatorio della
rete SHARE sarà installato in Pakistan; alcuni
studi preliminari sono in corso per la defini-
zione di un sito ben rappresentativo nel-
l’area del Baltistan.
Le condizioni atmosferiche che caratteriz-
zano l’alto Himalaya, grazie alle osservazioni
in continuo iniziate nel marzo 2006 ad NCO-
P, sono state accuratamente studiate e pub-
blicate nella Special Issue "Atmospheric
brown cloud in the Himalayas” sulla rivista
ACP - Atmospheric Chemistry and Physics.
In particolare sono stati analizzati gli anda-

abc
menti stagionali, le serie temporali e la va-
riabilità legata alle condizioni meteorologi-
che di black carbon, particelle minerali e
ozono, costituenti tipici delle ABC che pos-
sono influenzare fortemente il forcing radia-
tivo. La concentrazione di inquinanti (BC,
O3, PMs) mostra un ciclo giornaliero ben
definito (massimo pomeridiano) e una si-
gnificativa variazione stagionale (massimo
pre-monsonico). Nonostante sia posto nel
cuore di un’area remota, il NCO-P è influen-
zato dal trasporto di inquinamento dalle re-
gioni del Nepal meridionale e pianura
indogangetica, con valori puntuali sorpren-
dentemente elevati.
Al fine di caratterizzare l’area per l’istalla-
zione del PCO-K, la circolazione sinottica è
stata definita grazie al calcolo delle retrotra-
iettorie e dall’analisi delle osservazioni me-
teorologiche di due AWS nelle vicinanze del
ghiacciaio del Baltoro. Un’analisi dei valori di
AOD da MODIS ha fornito ulteriori informa-
zioni per la caratterizzazione atmosferica
dell’area.

Raccogliere dati atmosferici di fondo per migliorare la comprensione dei fenomeni 
di trasporto inquinanti e conseguenti impatti su salute umana e ambiente

Rendere disponibili nuovi dati sul monitoraggio climatico e atmosferico in aree di alta
montagna utili per lo sviluppo di modelli analitici e predittivi che potranno essere messi 
a disposizione dei decisori, degli stakeholder e della comunità scientifica

Fornire un contributo scientifico per la definizione di adeguate politiche di mitigazione,
in particolare in quelle aree fortemente influenzate da emissioni di black carbon, al fine 
di ridurre la concentrazione atmosferica di queste particelle carboniose, influenzando
positivamente il clima e riducendo il riscaldamento globale

Contribuire allo studio del fenomeno ABC anche in altre aree remote del pianeta, per 
di più in risposta alle richieste dei governi locali per una migliore comprensione degli 
effetti dei cambiamenti climatici sull’agricoltura, sulla salute e sulle riserve idriche

Benefici



Risposte criosferiche alle pressioni antropo-
geniche nelle regioni dell’Hindu Kush – Hi-
malaya: impatti sulle risorse idriche,
agricoltura e adattamento sociale in Nepal e
Pakistan. Osservazioni climatiche regionali e
scenari futuri. SHARE PAPRIKA è un progetto
triennale (2010-2013) composto da due
sotto-progetti: PAPRIKA-KARAKORUM coor-
dinato da Ev-K2-CNR e PAPRIKA-HIMALAYA
coordinato dal CNRS. Il Progetto PAPRIKA si
concentra sull'evoluzione attuale e futura
del sistema criosferico in risposta ai cambia-
menti ambientali regionali e globali e alle
loro conseguenze sulle risorse idriche in im-
portanti unità ambientali in Nepal (PA-

paprika
PRIKA-HIMALAYA) e Pakistan (PAPRIKA-KA-
RAKORUM). 
Il Progetto PAPRIKA analizza i processi fisici
e chimici in atto sull'evoluzione della crio-
sfera, la loro evoluzione nel contesto di un
clima che cambia e il loro impatto sulla di-
namica delle risorse idriche a scala regio-
nale. Affronta anche le percezioni e le
rappresentazioni della risorsa idrica e dei
cambiamenti nella disponibilità di acqua,
sul conseguente adattamento già in atto, e
sui cambiamenti sociali e territoriali, te-
nendo in conto le conoscenze delle popola-
zioni locali sui cambiamenti potenziali nelle
risorse e sui rischi ambientali.

Valutare gli effetti dovuti al cambiamento delle risorse idriche sull’ agricoltura, sicurezza
alimentare e sulla produzione di energia

Migliorare la conoscenza della dinamica dei ghiacciai nella regione del Karakorum/Hima-
laya e degli effetti della deposizione del black carbon sulla superficie del ghiacciaio 
(riduzione dell’albedo)

Facilitare l’accesso ai dati sulla disponibilità d’acqua in Nepal e Pakistan

Effettuare una valutazione scientifica su cause e conseguenze dei cambiamenti della 
disponibilità d’acqua nelle regioni HKH per orientare l’evoluzione economica e 
ambientale di questi territori

Esaminare la variazione della disponibilità delle risorse idriche nella regione del 
Karakorum/Himalaya e confrontarla con le percezioni delle popolazioni coinvolte sui
cambiamenti climatici

Condividere con comunità locali e istituzioni le informazioni sull’attuale disponibilità
d’acqua al fine di attuare piani d’azione per evitare un ulteriore deterioramento del 
volume delle risorse idriche

Benefici



stelvio
Il progetto SHARE STELVIO si articola in 3
unità operative afferenti ad Ev-K2-CNR e svi-
luppate e coordinate da ricercatori dell’Uni-
versità di Milano, del CNR e del Politecnico
di Milano e da 2 unità operative (WP) svilup-
pate e coordinate dalla Fondazione Lombar-
dia per l’Ambiente (FLA). Il programma di
ricerca è triennale e gli obbiettivi verranno
perseguiti dai ricercatori delle diverse unità
operative collaborando in stretta e fattiva si-
nergia. Ogni unità operativa concentrerà le
proprie attività su uno specifico tema di ri-
cerca ed i risultati dalle singole unità con-
fluiranno insieme permettendo di
raggiungere l’obbiettivo globale del pro-
getto, ovvero l’analisi della variabilità clima-
tica ed atmosferica e gli effetti di questa
sulla risorsa idrica del Parco, costituita sia
dalle acque dolci che da nevi, ghiaccio e
permafrost.

Le tre unità operative coordinate da Ev-K2-
CNR sono le seguenti:
WP 1: questa unità analizzerà la variabilità
della criosfera (ovvero neve, ghiaccio e per-

mafrost) conseguente al Cambiamento Cli-
matico e ne valuterà effetti ed impatti sulla
risorsa idrica del Parco;
WP 2: questa unità studierà gli effetti del
Cambiamento Climatico sulle caratteristiche
fisiche, chimiche e biologiche del Parco
(laghi e fiumi);
WP 3: questa unità operativa sarà dedicata
allo studio della variabilità atmosferica e cli-
matica recente nell’area del Parco e ne valu-
terà gli impatti su criosfera ed idrosfera.
Il progetto nasce come programma inter e
multi disciplinare ed è caratterizzato da una
stretta e fattiva collaborazione tra tutti i ri-
cercatori ad esso afferenti. Numerosi, infatti,
sono i collegamenti e le mutue relazioni tra i
sistemi analizzati (atmosfera, criosfera ed
idrosfera); ad esempio le variazioni atmosfe-
riche possono impattare sia sulla qualità
delle acque interne che sulla criosfera, nel
secondo caso le variazioni criosferiche (mo-
dificazione di intensità e tassi dell’ablazione
nivo-glaciale) si ripercuotono a loro volta
sulla disponibilità idrica del Parco.

Garantire un monitoraggio permanente che permetta di acquisire in continuo dati 
atmosferici, climatici ed ambientali su lungo periodo utili per valutazioni globali sul 
cambiamento climatico e i suoi effetti nel Parco Nazionale dello Stelvio 

Fornire nuove osservazioni atmosferiche che integreranno le reti di monitoraggio 
europeo, colmando la lacuna esistente nelle conoscenze delle condizioni dell’atmosfera
in alta quota nel versante meridionale delle Alpi

Rendere disponibile il modello di un ‘parco-osservatorio a cielo aperto’ riproducibile 
in altri parchi naturali

Benefici



SeedBank
Lo scopo del progetto è di studiare la flora
del Sagarmatha National Park (area del
Monte Everest), con particolare attenzione
alle specie alpine e nivali, per completare
una lista delle specie presenti nell’area (loca-
lizzate soprattutto alle alte altitudini) e stu-
diare la loro attuale localizzazione, tentando
di fare previsioni circa la loro futura distribu-
zione, in relazione alla capacità di disper-
sione del seme, alla topografia, all’altitudine
ed alle condizioni climatiche presenti ed at-
tese in futuro.
Si vorrebbero capire in anticipo gli effetti
che i cambiamenti climatici in corso

avranno sulla flora e prevedere quello che
succederà in Himalaya nei prossimi anni (es.
colonizzazione da parte di specie non al-
pine di aree localizzate a maggiori quote ri-
spetto all’attuale areale, estinzione di specie
alpine, nuove competizioni tra le specie ve-
getali, ecc.). In ultimo si vorrebbe valutare la
capacità di sopravvivenza dei semi di que-
ste piante al di fuori del loro habitat natu-
rale, in strutture tecnologiche normalmente
utilizzate per lo stoccaggio dei semi e degli
embrioni in essi contenuti per lunghi pe-
riodi (banca dei semi).

Costruire la prima banca dei semi in Himalaya, presso la struttura di un ente locale 
(Nepal Academy of Science and Technology – NAST) nell’ottica della salvaguardia 
della biodiversità vegetale nel parco dell’Everest (specie endemiche, piante officinali 
e selvatiche)

Valutare gli impatti dei cambiamenti climatici sulle piante alpine himalayane attraverso
l’elaborazione di opportuni modelli

Salvaguardare le specie vegetali a rischio di estinzione attraverso la conservazione 
dei semi in una struttura tecnologicamente avanzata come la banca dei semi

Raccogliere informazioni sempre più complete che permettano la promozione di nuove
attività di ricerca nel settore della biodiversità vegetale a livello locale e internazionale

Promuovere il trasferimento e l’applicazione di conoscenze scientifiche ai partner 
locali nell’ottica di uno sviluppo sostenibile

Coinvolgere attivamente la popolazione locale avviando progetti di coltivazione 
controllata

Benefici



Il progetto prevede conteggi di leopardo
delle nevi e leopardo comune e delle loro
prede, oltre all’analisi di dieta, movimenti e
uso dell’habitat delle due specie di leo-
pardo. L’area di studio si trova tra i villaggi di
Namche (3440 m s.l.m.) e Phortse (3849 m
s.l.m.) e il Lago di Gokyo (4750 m s.l.m.) e
comprende la parte superiore del fiume
Dudh Kosi e la parte inferiore della valle del
Cho-Oyu. Stime numeriche di leopardo
delle nevi e leopardo comune sono svolte
attraverso l’analisi genetica degli escrementi
raccolti lungo itinerari prestabiliti. Le analisi
genetiche permettono di stabilire la specie,
l’individuo e il sesso a cui il campione appar-
tiene. Le densità relative delle prede (tahr
dell’Himalaya, mosco; prede alternative, es.

SnowLeopard
Galliformi: monal, blood pheasant, snow-
cock) sono stimate contando gli individui
presenti lungo percorsi prestabiliti, su base
mensile (quasi 150 km). L’alimentazione dei
leopardi è studiata attraverso l’analisi degli
escrementi: le prede sono identificate me-
diante le micro - caratteristiche dei peli e
altre parti non digerite. La selezione delle
prede è stimata comparando la loro abbon-
danza relativa (disponibilità) con l’abbon-
danza trovata nella dieta (uso). Informazioni
su movimenti e uso dell’habitat dei leopardi
saranno ottenute attraverso l’analisi gene-
tica degli escrementi, analisi GIS (immagini
satellitari, carte di uso del suolo e della ve-
getazione) e, possibilmente, radiotelemetria
satellitare (in attesa di permesso).

Salvaguardare la biodiversità animale nel Sagarmatha National Park con particolare 
attenzione ai grandi mammiferi dell’area

Migliorare le conoscenze degli effetti dei cambiamenti climatici che mettono a rischio 
la sopravvivenza di tutte le specie animali specializzate a sopravvivere in climi freddi

Aumentare il coinvolgimento delle strutture e delle popolazioni locali nelle attività 
di monitoraggio e gestione delle risorse faunistiche

Benefici



Il progetto si propone di raccogliere e pre-
servare carote di ghiaccio non polare per al-
lestire un archivio permanente consultabile
dalla Comunità Scientifica Internazionale.
L’obiettivo è quello di creare un archivio di
carote di ghiaccio non polare che preservi
campioni dei ghiacciai più a rischio.  Il ri-
schio considerato è duplice ovvero sia di ri-

duzione drammatica e quindi perdita di in-
formazioni, sia di modificazioni delle condi-
zioni termiche (ovvero passaggio del
ghiaccio da condizioni sotto il punto di fu-
sione e condizioni sopra il punto di fusione)
e conseguente perdita e/o inquinamento
delle informazioni contenute.

Salvaguardare il patrimonio ambientale rappresentato dai ghiacciai a rischio 
di scomparsa

Permettere alla comunità scientifica internazionale di usufruire delle informazioni 
uniche contenute nell’archivio permanente di carote di ghiaccio relative ai 
cambiamenti climatici 

Rendere disponibile dati che permettano la ricostruzione di trend glaciali climatici 
degli ultimi secoli ad altissima risoluzione

Benefici

Archivio Ghiacciai

High Elevations (HE) è un’iniziativa pro-
mossa da GEWEX Hydroclimatic Panel
(GHP), formalmente, Coordinated Energy
and water cycle Observations Project
(CEOP) che è parte del "Global Energy and
Water cycle Experiment (GEWEX)" promosso
dal World Climate Research Programme
(WCRP) dell'Organizzazione Meteorologica
Mondiale. 
HE in questo contesto è stata identificata
come un ”regional study” ed include una
serie di stazioni climatiche di riferimento e

di monitoraggio climatico. HE vuole essere
un concentrato di sforzi nazionali ed inter-
nazionali, finalizzato ad incrementare le co-
noscenze sui processi fisici e dinamici alle
alte quote, con l’interesse di contribuire agli
studi sul cambiamento climatico e il ciclo
dell’acqua.
Lo scopo di HE è di studiare la variabilità a
multi - scala del ciclo dell’acqua e dell’ener-
gia nelle alte quote migliorando le osserva-
zioni, la modellistica e la gestione dei dati.

Rafforzare la collaborazione con enti nazionali e internazionali di ricerca per aumentare 
le conoscenze relative al ciclo dell’acqua e dell’energia in aree montane di altra quota 
a livello globale

Migliorare la qualità delle osservazioni e della gestione dei dati raccolti

Benefici

High Elevation



Il progetto propone di condurre, sulla popo-
lazione della Valle del Khumbu, una serie di
test sulla salute respiratoria e cardiovasco-
lare (spirometria, questionari, test del cam-
mino, tecniche ad ultrasuoni) e di correlare i
dati raccolti con le informazioni sull’inquina-
mento indoor ed outdoor. L’obiettivo di
questo progetto è infatti quello di studiare
l’inquinamento indoor e gli effetti conse-
guenti sulla salute umana delle popolazioni
della Valle del Khumbu. 
Infatti, l’inquinamento indoor è riconosciuto

come un problema preminente per la salute
a livello mondiale, soprattutto nelle popola-
zioni rurali nei paesi in via di sviluppo dove
spesso all’uso di biomasse per riscalda-
mento e cucina, si associa una cattiva venti-
lazione delle case. Inoltre nei paesi in via di
sviluppo e in alta quota è maggiore anche
l’esposizione della popolazione all’inquina-
mento. Le patologie correlate all’inquina-
mento comprendono alcune patologie
dell’apparato respiratorio, patologie oculari
e patologie cardiovascolari. 

Valutare gli effetti dell’inquinamento indoor sulla la popolazione locale, migliorandone 
lo stile di vita con speciale attenzione ai soggetti particolarmente a rischio 
(donne, bambini)

Promuovere e rendere disponibile nuove tecnologie che riducano le emissioni 
di particolato atmosferico e monitorare i risultati

Trasferire informazioni e fornire suggerimenti pratici ai decisori e stakeholder 
per la formulazione di politiche ambientali adeguate

Collaborare con altri programmi e iniziative internazionali promosse da agenzie 
quali UNEP e WHO (es. Surya, ABC Health) 

Benefici

Rendere fruibile un sistema tecnologico all’avanguardia che permetta di incrementare 
il campo d’azione relativo al monitoraggio ambientale in aree remote

Offrire la possibilità di applicare sensori specifici all’interno del NANO SHARE a seconda
del tipo di monitoraggio richiesto, garantendo la modularità e l’integrità di un sistema 
di monitoraggio ambientale e geofisico adattabile a diverse applicazioni

Ridurre i costi di monitoraggio rendendo possibile l’osservazione in siti dove la 
realizzazione di un laboratorio attrezzato o di una stazione standard risulterebbe troppo
difficoltosa o costosa, grazie anche all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile

Permettere l’elaborazione di mappature per valutare la qualità dell’aria e dell’ambiente
identificando le priorità d’intervento

Benefici

Gard Khumbu

Il progetto prevede la costruzione di un 
sistema di monitoraggio ambientale deno-
minato NANO-SHARE. Questo innovativo,
tecnologico e integrato sistema di monito-
raggio ambientale e geofisico è modulare,
in grado di realizzare attività di monitorag-
gio dove l’installazione di un laboratorio

permanente o di una stazione di ricerca e
monitoraggio standard potrebbe risultare
troppo difficoltosa o costosa.  
Il sistema è equipaggiato con un sistema 
di trasmissione dati in tempo reale e utilizza
fonti energetiche rinnovabili, al fine di assi-
curare un basso impatto ambientale.

Nano



La rete di 
monitoraggio



La rete di monitoraggio SHARE
Nepal

Pyramid Laboratory 
Observatory 
(Lobuche, Khumbu Valley)

Pheriche (Khumbu Valley)

Namche Bazaar 
(Sagarmatha National Park 
Head Quarter, 
Khumbu Valley)

Lukla (Khumbu Valley)

Changri Nup 
(Changri Nup Glacier)

Kala Patthar 
(Khumbu Valley)

Mt Everest South Col 

Pakistan

Urdukas 
(Baltoro glacier, Baltistan)

Askole 
(Baltistan, Pakistan)

Uganda

Mt. Rwenzori 
(Elena Glacier)

Italy

Mt. Cimone 
(Northern Appennines)

Forni glacier 
(Central Alps, Valtellina)

Dosdè Glacier 
(Central Alps, Valtellina)

Gigante Glacier 
(Mt. Bianco, Alps)



La rete di monitoraggio SHARE

Italy

Italy

Italy

Italy

Nepal

Nepal

Nepal

Nepal

Nepal

Nepal

Nepal

Pakistan

Pakistan

Uganda

Europe

Europe

Europe

Europe

Asia

Asia

Asia

Asia

Asia

Asia

Asia

Asia

Asia

Africa

2,165

2,669

2.740

3.500

5,079

5,050
5,050
5,050

4,258

3,560

2,660

5,700

5,600

8,000

3,926

3,015

4,700

Mt. Cimone 
(Northern Appennines)

Forni glacier 
(Central Alps, Valtellina)

Dosdè Glacier 
(Central Alps, Valtellina)

Gigante Glacier 
(Mt. Bianco, Alps)

Pyramid Laboratory 
Observatory 
(Lobuche, Khumbu Valley)

Pheriche (Khumbu Valley)

Namche Bazaar 
(Sagarmatha National Park
Head Quarter, 
Khumbu Valley)

Lukla (Khumbu Valley)

Changri Nup 
(Changri Nup Glacier)

Kala Patthar 
(Khumbu Valley)

Mt Everest South Col 

Urdukas 
(Baltoro glacier, Baltistan)

Askole 
(Baltistan, Pakistan)

Mt. Rwenzori (Elena Glacier)

“Ottavio Vittori
” Research Station:

-

-

-

Nepal Climate 
Observatory-Pyramid
(ABC-Pyramid)
GPS Master
AWS0, AWS1; AWS CEOP
DORIS

AWS2

AWS NP

AWS3

AWS-CN

AWS-KP

AWS-CS

AWS PK1

AWS PK2

AWS RW

Atmospheric 
monitoring station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Atmospheric 
monitoring station

GPS station
Automatic weather stations
Orbitographic station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automathic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Automatic 
weather station

Sito di Installazione Nazione/Continente Stazione Caratteristiche Altitudine
(m slm.)  

 
  

  

  
   

  
 

  

  
  

  
 

    



Collaborazioni
Programmi
di ricerca
internazionali

ABC
Atmospheric Brown Clouds 
(stazione NCO-P)

CEOP
Coordinate Energy and Water Cycle 
Observations Project (Stazioni Pyramid
Meteo Network, Nepal; Pakistan Karakorum
Network, Pakistan; O. Vittori Research 
Station, AWS Forni, Italia)

AERONET
AErosol RObotic NETwork 
(Stazione Ev-K2-CNR, Nepal)

GAW
Global Atmosphere Watch (Stazione 
Everest-Pyramid, Nepal; Ottavio Vittori 
Research Station, Italia

EUSAAR
European Supersites for Atmospheric 
Aerosol Research (Ottavio Vittori Research
Station, Italia

UNEP
United Nations Environment Programme

GEO
Group on Earth Observations

ILTER 
International Long-term Ecological 
Research Network

Mountain Initiative



Il programma di monitoraggio promosso
dall’UNEP nasce per studiare gli impatti
delle nubi marroni composte da sostanze
inquinanti, inizialmente individuate nella
Regione Indoasiatica e Pacifica, attraverso
la realizzazione di una rete di osservatori di
aerosol.  Le prime stazioni, inserite in que-
sto programma, sono state installate a li-
vello del mare, ma con l’espandersi del
fenomeno inquinante e per permettere

I programmi di ricerca internazionali

ABC - Atmospheric Brown Clouds (Stazione NCO-P)
una migliore comprensione delle cause e
degli effetti, è stato necessario ampliare
l’area di monitoraggio. Ancora oggi, UNEP,
sta richiamando l’attenzione di numerosi
enti di ricerca internazionali sull’impor-
tanza del fenomeno ABC, con l’interesse di
promuovere a livello globale, strategie di
mitigazione finalizzate alla riduzione delle
emissioni degli inquinanti atmosferici.
http://www.rrcap.unep.org/abc/ 

La maggior parte delle stazioni incluse nel
progetto SHARE, sono inserite in un net-
work più complesso appartenente ad un
programma internazionale denominato
CEOP, recentemente rinominato Gewex
Hydroclimatic Panel, di GEWEX/WMO, e at-
tualmente in fase di ristrutturazione.

CEOP – Coordinate Energy and Water Cycle 
Observations Project (Stazioni Pyramid Meteo 
Network, Nepal; Pakistan Karakorum Network, 
Pakistan; O. Vittori Research Station, AWS Forni, Italia) 

Il network comprende più di 50 siti di rife-
rimento che ricoprono una vasta area, ca-
ratterizzata da diversi regimi climatici, dal
clima artico a quello tropicale.
Le stazioni sono situate a diverse quote,
dal livello del mare a circa 5000 m.

AERONET è costituita da una rete di sta-
zioni a terra di proprietà di diverse Agenzie
Internazionali, Istituti e Università per il
monitoraggio degli aerosol. L’obiettivo
principale è quello di analizzare le pro-
prietà ottiche di tali particelle, validando i
dati prodotti dai satelliti.  La rete impone
l’uso di determinati strumenti, sottoposti a
procedure standard di calibrazione ed ela-
borazione dei dati. Le informazioni rac-

AERONET - AErosol RObotic NETwork (Stazione Ev-K2-CNR, Nepal)
colte portano ad una visione a scala glo-
bale delle proprietà ottiche e all’analisi
della quantità di precipitazioni in zone
geograficamente diverse e soggette a di-
versi regimi di aerosol. 
La rete di monitoraggio della NASA è co-
stituita da oltre un centinaio di fotometri
sparsi in tutto il mondo, sia a livello del
mare, sia in zone montuose.  

Il programma GAW ha realizzato una rete
globale di osservatori e stazioni di monito-
raggio per l’analisi della composizione di
fondo dell’atmosfera.  
Dal 2010 gli osservatori di NCO-P in Hima-
laya e di Monte Cimone sono divenuti Sta-
zioni Globali nell’ambito del programma
Global Atmospheric Watch del WMO. 
Il Progetto GAW-WMO fornisce dati a sup-
porto della comunità scientifica, per lo 
studio dei cambiamenti delle proprietà

GAW - Global Atmosphere Watch 
(Stazione Everest-Pyramid, Nepal; Ottavio Vittori 
Research Station, Italia)

chimico-fisiche in atmosfera che possono
produrre effetti sull’ambiente. 
Le principali specie monitorate sono: 
gas serra, ozono e radiazione ultravioletta,
strettamente correlate ai recenti cambia-
menti climatici e che producono effetti
sulla comunità biologica, ma anche alcuni
gas reattivi e la chimica delle precipita-
zioni che hanno un ruolo fondamentale
nello studio dell’inquinamento 
atmosferico.

Ev-K2-CNR collabora con UNEP Nairobi
nell’ambito del Programma Atmospheric
Brown Clouds, avviato in Asia nel 2003 e
diventato ad oggi un progetto a scala glo-
bale con un programma di monitoraggio

UNEP – United Nations Environment Programme
per l’Africa e l’America Latina.  Ev-K2-CNR
con il programma SHARE rappresenta il ri-
ferimento per i siti di alta quota grazie al-
l’avvio delle attività di ricerca in Himalaya
e Karakorum.



Ev-K2-CNR collabora con UNEP Nairobi
nell’ambito del Programma Atmospheric
Brown Clouds, avviato in Asia nel 2003 e
diventato ad oggi un progetto a scala glo-
bale con un programma di monitoraggio

ILTER  - International Long-term 
Ecological Research Network

per l’Africa e l’America Latina.  Ev-K2-CNR
con il programma SHARE rappresenta il ri-
ferimento per i siti di alta quota grazie al-
l’avvio delle attività di ricerca in Himalaya
e Karakorum.

La Mountain Initiative è un’iniziativa che è
stata promossa dal Governo del Nepal, Mi-
nistero dell’Ambiente e da ICIMOD a se-
guito del COP 15, nel dicembre del 2009.
Lo scopo di questa iniziativa è quello di ge-
nerare una solida base scientifica per una
migliore comprensione degli scenari di
cambiamento climatico e fornire misure
specifiche e adeguate alla montagna per
mitigare gli impatti negativi. C’è ancora ca-
renza di conoscenze, in particolare sui
ghiacciai delle montagne che si trovano

Mountain Initiative 
nella zona tropicale. La Mountain Initiative
punta a generare conoscenza e far cre-
scere il ruolo dei paesi di montagna non
solo in accordi ambientali multilaterali, ma
anche a livello nazionale e regionale.
In questa prima fase la Mountain Initiative
sta costituendo un forum tecnico e trasfe-
rendo conoscenze attraverso il suo net-
work, per ovviare alle lacune nella
conoscenza e nella comprensione di al-
cuni fenomeni ambientali. E in tale conte-
sto, le ricerche condotte da Ev-K2-CNR nel
progetto SHARE e i risultati fino ad ora rag-
giunti possono fornire un grande sup-
porto all’iniziativa, sia per quanto riguarda
il miglioramento delle informazioni rela-
tive agli effetti del cambiamento globale
sull’ecosistema sia per quanto riguarda la
promozione di strategie di mitigazione e
di adattamento.

Il progetto SHARE, con tutte le sue attività
di ricerca e il suo network di stazioni è
stato inserito nel Piano Operativo 2009-
2011 di GEO all’interno dell’attività Ecosy-
stem Vulnerability to Global Change
(Sub-task Number: EC-09-02d) e recente-
mente riconfermato nel Piano Operativo
2012-2015. 
Infatti, GEO sta rivedendo il suo piano di
azione, nell’ottica di rafforzare le collabora-

GEO - Group on Earth Observations 
zioni tra le sub-task e promuovere attività
che siano strettamente in linea con la prio-
rità di incrementare i contributi nel Global
Earth Observation System of Systems, cioè
un database molto complesso, che racco-
glierà informazioni strettamente legate a
tutte le discipline ambientali e al cambia-
mento climatico. Il GEOSS rappresenterà
un importante punto di riferimento sia per
la comunità scientifica internazionale che
per i Governi e gli enti internazionali, che
potranno, in questo modo, meglio fron-
teggiare gli impatti dei cambiamenti cli-
matici e elaborare opportune strategie di
adattamento. 

E’ un progetto finanziato dall’Unione 
Europea (EU-funded I3 (Integrated Infra-
structures Initiatives) sviluppato nell’am-
bito del programma di sviluppo scientifico
e tecnologico "Structuring the European
Research Area - Support for Research 
Infrastructures".

EUSAAR  - European Supersites for Atmospheric 
Aerosol Research 
(Ottavio Vittori Research Station, Italia)

I principali obiettivi sono quelli di inte-
grare le misure di aerosol atmosferico rea-
lizzate in una rete di 20 osservatori
europei di alto livello (supersite); di contri-
buire a fornire un servizio a supporto poli-
tico in tema di qualità dell’aria, trasporto a
lungo termine degli inquinanti e cambia-
menti climatici; di consolidare gli sforzi
delle attività di monitoraggio in corso in
Europa per assicurare la loro continua-
zione anche al di fuori del progetto, pro-
muovendo attività di networking e
progetti di ricerca congiunti.



Collaborazioni Internazionali
Le attività e i dati del progetto danno il loro contributo 
ai più importanti progetti internazionali riguardanti 
i problemi relativi ai cambiamenti climatici:

United Nations Environmental Programme (UNEP)
Project Atmospheric Brown Clouds (ABC)
• NCO-P station: Exploratory Site of ABC Network
• Ev-K2-CNR membro delegato di ABC Science Team

World Meteorological Organization (WMO)
Global Atmosphere Watch (GAW)
• Everest Pyramid: Global station of GAW Network
• Monte Cimone: Global station of GAW Network

World Climate Research Programme (WCRP)
Global Energy and Water Cycle Experiment (GEWEX)- Coordinated Energy 
and Water Cycle Observation Project (CEOP)
• Lukla, Namche, Pheriche, Pyramid AWSs: CAMP Himalayas Reference sites 
• Askole and Urdukas AWSs: Pakistan Karakorum Reference sites
• Forni AWS and Monte Cimone Observatory: Italy Reference sites
• Ev-K2-CNR delegate chair of the CEOP High Elevations working group

NASA / Goddard Space Flight Center (GSFC)   
Aerosol Robotic Network (AERONET)
• Ev-K2-CNR Cimel at Pyramid is part of the AERONET Network

International Long Term Ecological Network (ILTER)
• Pyramid lakes (Inferiore and Superiore) included in the network



Riconoscimenti
istituzionali

WHO - GAW

UNFCC

GEWEX



Riconoscimenti istituzionali

Aggiornamento della stazione GAW ABC – Pyramid nel network Global GAW station 
(8 settembre 2010)

WMO – GAW : 

1



2



Accesso del Comitato Ev-K2-CNR come Organizzazione Osservativa alla Conferenza delle Parti 
(20 dicembre 2009)

UNFCCC:



Riconoscimento delle stazioni SHARE come siti di riferimento  nel network del WCRP/GEWEX/CEOP 
(4 agosto 2009)

WCRP – Gewex: 

International GEWEX Project Office (IGPO) 8403 Colesville Road, Suite 1550, Silver Spring, MD 20910 USA Telephone: 1-240-485-1855   Fax: 1-240-485-1818   E-mail: gewex@gewex.org    Web: www.gewex.org 

 

 

 

August 4, 2009 
 

 

Dr. Paolo Bonasoni  
CNR-ISAC / Ev-K2-CNR Committee 
Via Gobetti, 101 – 40129 Bologna, Italy 
 

Dear Dr. Bonasoni, 
 

Further to a request to include the Italian Alps and Apennines, Himalayas, Karakorum, and Pakistan Stations in the World Climate Research Programme (WCRP) Global Energy and Water Cycle Experiment (GEWEX Coordinated Energy and Water Cycle Observations Project (CEOP) Phase II Network, we are pleased to inform you that we accept these as Reference Stations in our Network.  We are taking this action with the knowledge that these Stations will provide excellent contributions to the existing CEOP network of stations. We know, for example, that the Regional Hydroclimate Project (RHP) Monsoon Asian Hydro-Atmospheric Science Research and prediction Initiative (MAHASRI) has stations within its regional boundaries that are associated with the group of sites maintained in the network for which your organization is partly responsible.  

More information about CEOP Data Management processes and protocols please refer to the Internet at: http://www.eol.ucar.edu/projects/ceop/dm/. In addition, please contact Dr. Steve Williams (sfw@ucar.edu) who is responsible for the organizing and supervising CEOP data management.  Dr. Williams can provide you with practical details about the data submission process to the CEOP archive. 
 

Kind Regards, 
 

 

 

 

 

 

Thomas Ackerman 
Chair, GEWEX Scientific Steering Group 
    

GLOBAL ENERGY AND WATER CYCLE EXPERIMENT
World Climate Research Programme



GLOBAL ENERGY AND WATER CYCLE EX
PERIMENT

World Climate Research Programme

 

 

 

August 4, 2009 

 

 

Mr. Agostino Da Polenza 

Ev-K2-CNR Committee 

Via San Bernardino, 145 

24126 Bergamo, Italy 

 

Dear Mr. Da Polenza, 

 

Further to a request to include the Italian Alps and Apennines, Himalayas, Karakorum, and Pakistan 

Stations in the World Climate Research Programme (WCRP) Global Energy and Water Cycle 

Experiment (GEWEX Coordinated Energy and Water Cycle Observations Project (CEOP) Phase II 

Network, we are pleased to inform you that we accept these as Reference Stations in our Network.  We 

are taking this action with the knowledge that these Stations will provide excellent contributions to the 

existing CEOP network of stations. We know, for example, that the Regional Hydroclimate Project 

(RHP) Monsoon Asian Hydro-Atmospheric Science Research and prediction Initiative (MAHASRI) 

has stations within its regional boundaries that are associated with the group of sites maintained in the 

network for which your organization is partly responsible. 

 

More information about CEOP Data Management processes and protocols please refer to the Internet 

at: http://www.eol.ucar.edu/projects/ceop/dm/. In addition, please contact Dr. Steve Williams 

(sfw@ucar.edu) who is responsible for the organizing and supervising CEOP data management.  Dr. 

Williams can provide you with practical details about the data submission process to the CEOP 

archive. 

 

Kind Regards, 

 

 

 

 

 

 

Thomas Ackerman 

Chair, GEWEX Scientific Steering Group 

    

International GEWEX Project Office (IGPO) 

8403 Colesville Road, Suite 1550, Silver Spring, MD 20910 USA 

Telephone: 1-240-485-1855   Fax: 1-240-485-1818   E-mail: gewex@gewex.org    Web: www.gewex.org 



GLOBAL ENERGY AND WATER CYCLE EXPERIMENT
World Climate Research Programme

 

 

 

August 4, 2009 
 

 

Dr. Nazzareno Diodato 
MetROBS Committee 
Contrada Monte Pino – 82100 Benevento, Italy 
 

Dear Dr. Diodato, 
 

Further to a request to include the Italian Alps and Apennines, Himalayas, Karakorum, and Pakistan Stations in the World Climate Research Programme (WCRP) Global Energy and Water Cycle Experiment (GEWEX Coordinated Energy and Water Cycle Observations Project (CEOP) Phase II Network, we are pleased to inform you that we accept these as Reference Stations in our Network.  We are taking this action with the knowledge that these Stations will provide excellent contributions to the existing CEOP network of stations. We know, for example, that the Regional Hydroclimate Project (RHP) Monsoon Asian Hydro-Atmospheric Science Research and prediction Initiative (MAHASRI) has stations within its regional boundaries that are associated with the group of sites maintained in the network for which your organization is partly responsible.  

More information about CEOP Data Management processes and protocols please refer to the Internet at: http://www.eol.ucar.edu/projects/ceop/dm/. In addition, please contact Dr. Steve Williams (sfw@ucar.edu) who is responsible for the organizing and supervising CEOP data management.  Dr. Williams can provide you with practical details about the data submission process to the CEOP archive. 
 

Kind Regards, 
 

 

 

 

 

 

Thomas Ackerman 
Chair, GEWEX Scientific Steering Group 
    

International GEWEX Project Office (IGPO) 8403 Colesville Road, Suite 1550, Silver Spring, MD 20910 USA Telephone: 1-240-485-1855   Fax: 1-240-485-1818   E-mail: gewex@gewex.org    Web: www.gewex.org 



GLOBAL ENERGY AND WATER CYCLE EX
PERIMENT

World Climate Research Programme

 

 

 

August 4, 2009 

 

 

Dr. Guglielmina Diolaiuti 

University of Milan-Earth Sciences Department “Ardito Desio” 

Via Mangiagalli 34 – 20133 Milano, Italy 

 

Dear Dr. Diolaiuti, 

 

Further to a request to include the Italian Alps and Apennines, Himalayas, Karakorum, and Pakistan 

Stations in the World Climate Research Programme (WCRP) Global Energy and Water Cycle 

Experiment (GEWEX Coordinated Energy and Water Cycle Observations Project (CEOP) Phase II 

Network, we are pleased to inform you that we accept these as Reference Stations in our Network.  We 

are taking this action with the knowledge that these Stations will provide excellent contributions to the 

existing CEOP network of stations. We know, for example, that the Regional Hydroclimate Project 

(RHP) Monsoon Asian Hydro-Atmospheric Science Research and prediction Initiative (MAHASRI) 

has stations within its regional boundaries that are associated with the group of sites maintained in the 

network for which your organization is partly responsible. 

 

More information about CEOP Data Management processes and protocols please refer to the Internet 

at: http://www.eol.ucar.edu/projects/ceop/dm/. In addition, please contact Dr. Steve Williams 

(sfw@ucar.edu) who is responsible for the organizing and supervising CEOP data management.  Dr. 

Williams can provide you with practical details about the data submission process to the CEOP 

archive. 

 

Kind Regards, 

 

 

 

 

 

 

Thomas Ackerman 

Chair, GEWEX Scientific Steering Group 

    

International GEWEX Project Office (IGPO) 

8403 Colesville Road, Suite 1550, Silver Spring, MD 20910 USA 

Telephone: 1-240-485-1855   Fax: 1-240-485-1818   E-mail: gewex@gewex.org    Web: www.gewex.org 
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Accordi e collaborazioni

Partecipazione al progetto
SHARE-STELVIO

Partecipazione al progetto SHARE

Partecipazione al progetto
SHARE-ABC

Partecipazione al progetto
SHARE-STELVIO

Partecipazione ai test di 
NANO-SHARE

Attività di ricerca limnologiche 
e paleo limnologiche in aree 
remote di alta quota

Partecipazione al progetto
SHARE-Paprika Italy

Partecipazione al progetto SHARE

Partecipazione al progetto SHARE

Partecipazione al progetto
SHARE-Paprika Italy

Partecipazione al progetto 
SHARE – WP1-WP2

Partecipazione al progetto SHARE

Partecipazione al progetto
SHARE-Paprika Italy

Partecipazione al progetto SHARE
attività di calibrazione stazioni

Partecipazione al progetto SHARE

Studi e ricerche volti ad 
innovazione tecnologica, attività 
di formazione

Partecipazione al progetto
SHARE-STELVIO

Partecipazione al progetto 
SHARE Paprika Italy

Partecipazione alle attività 
SHARE -AWS glaciali

Partecipazione al progetto
SHARE-STELVIO

Partecipazione al progetto 
SHARE-Mammiferi SNP

Partecipazione al progetto SHARE

Partecipazione al progetto 
SHARE-Seed Bank

Partecipazione al progetto 
SHARE-GARD

Sviluppo di ricerche scientifiche
nell’area del Parco Nazionale 
del Ruwenzori (Uganda)

Contratto di ricerca

Convezione operativa

Convenzione operativa

Contratto di ricerca

Protocollo operativo

Convezione operativa

Protocollo operativo

Protocollo operativo

Accordo quadro

Protocollo operativo

Convenzione 
per collaborazione scientifica

Accordo quadro

Protocollo operativo

Contratto

Accordo quadro

Accordo quadro

Contratto di ricerca

Protocollo operativo

Protocollo operativo

Contratto di ricerca

Lettera di contributo

Accordo quadro

Lettera di contributo

Lettera di contributo

Convenzione

Triennale

Quinquennale

Quadriennale

Triennale

Annuale

Pluriennale

Triennale

Triennale

Triennale

Biennale

Sessennale

Triennale

Triennale

Annuale

Triennale

Triennale

Triennale

Triennale

Quinquennale

Triennale

Annuale

Triennale

Annuale

Annuale

Pluriennale

2010

2010

2008

2010

2011

2008

2010

2010

2010

2010

2009

2010

2010

2010

2010

2010

2010

2010

2011

2010

2010

2011

2010

2010

2008

CNR
Istituto di Ricerca sulle Acque

CNR – Istituto di Scienze 
dell’Atmosfera e del clima

CNR – Istituto per lo studio 
degli Ecosistemi

Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia 

Università dell’Aquila - CETEMPS

International Centre 
for Theoretical Physics

Agenzia  nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economic sostenibile - ENEA
Centro Euro-Mediterraneo 
per i Cambiamenti Climatici 

Università di Milano  
Dipartimento di Scienze 
della Terra “A. Desio”

Università Insubria – Dipartimento
di Biologia Strutturale e Funzionale

Università di Siena – Dipartimento
di Scienze Ambientali

Università di Pavia – Dipartimento 
di Ecologia del Territorio

Università di Ferrara 
Dipartimento di Malattie 
Apparato Respiratorio

Associazione di Protezione 
Ambientale Umana Dimora

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

ITALIA



Partecipazione al progetto SHARE Addendum of agreement Triennale 2009Université Joseph Fourier

Gestione rete di Stazioni 
Meteorologiche di alta quota

Himalayan Seed Bank

Memorandum of Understanding

Accordo di ricerca 

Quinquennale

Quinquennale

2008

2010

DHM – Department of Hydrology
and Meteorology
(Government of Nepal)

NAST – Nepal Academy of Science
and Technology

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

EUROPA

Gestione rete di Stazioni 
Meteorologiche di alta quota

Memorandum of Understanding Quadriennale

Quadriennale

2008PMD – Pakistan Meteorological
Department 

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

PAKISTAN

Gestione rete di Stazioni 
Meteorologiche di alta quota

Memorandum of Understanding 2009UMD – Ugandan Meteorological
Department 

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

UGANDA

Gestione stazione a Chacaltaya Accordo di Cooperazione
Scientifica

2010UMSA – Universidad Mayor 
de San Andres

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

BOLIVIA

Ente Oggetto Accordo Durata Anno

NEPAL



Partner



Partner Nazionali

COREPLA 
(Consorzio Nazionale per la Raccolta, 

il Riciclaggio ed il Recupero 
dei Rifiuti di Imballaggi in Plastica)

LSI – LastemAssociazione ‘L’Umana Dimora’
ICTP 

International Centre for Theoretical Physics

Università dell’Insubria
Dipartimento di Biologia Strutturale 

Università dell’Aquila
CETEMPS

Università di Siena 
Dipartimento di Scienze Ambientali

Università di Pavia 
Dipartimento di Scienze 
della Terra e Ambientali

Università di Milano
Dipartimento di Scienze 

della Terra “A. Desio”

Istituto di Scienze 
dell'Atmosfera e del Clima

Istituto per lo Studio 
degli Ecosistemi

Istituto di Ricerca sulle Acque

Comitato Glaciologico 
Italiano

Università di Ferrara
Centro studi biomedici 

applicati allo sport

Università di Urbino
Dipartimento di Scienze Chimiche

Università di Cagliari
Dipartimento di Scienze della Terra

Politecnico di Milano
Facoltà di Ingegneria Civile 

Ambientale e Territoriale

CMCC - Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici



Partner Internazionali

Department of Hydrology 
and Meteorology 

(DHM)

Pakistan Meteorological 
department (PMD

Nepal Academy of Sciences 
and Technology 

(NAST), Nepal

Bavarian Academy 
of Sciences and Humanity, 

Germany

Delft University of Technology, 
NetherlandsUniversity of Innsbruck

IRD - Institut de recherché 
pour le Developpement

Centre National d’Etudes Spatiales 
(CNES) Service DORIS, France

Université Joseph Fourrier,
France

Laboratoire de Glaciologie et Géophysique 
de l’Environnement

Laboratoire de Météorologie Physique

World Meteorological 
Organization

United Nations 
Environment Programme

University of the Witwatersrand 
School of Geography, 

Arch. & Environment Studies,
South Africa

Department 
of Meteorology

Uganda

Uganda Wildlife 
Authority, Uganda



Eventi



Eventi

La conferenza organizzata dal Comitato Ev-
K2-CNR, dal Comune di Milano – Assesso-
rato alla Mobilità, Trasporti e Ambiente,
Comitato Milano - Expo 2015, CNR - Consi-
glio Nazionale delle Ricerche si è tenuta a
Milano presso il Circolo della Stampa – Pa-
lazzo Serbelloni. 

Dopo l’apertura dei lavori con i saluti da
parte delle autorità, la conferenza è conti-
nuata con una Lectio Magistralis sulla “Ge-
stione dei cambiamenti ambientali integrati
attraverso lo sviluppo e la diffusione della
conoscenza scientifica (un esempio)” tenu-
tasi dal Dr. Aziz Ali Najam, il primo vice can-
celliere dell’Università internazionale del
Karakorum. A questo intervento è seguita
una prima sessione relativa alle ricerche am-
bientali e climatiche condotte nelle regioni
montane. In questa occasione numerosi
esperti hanno illustrato le loro attività di ri-
cerca in diversi settori: atmosfera e clima, ri-
sorsa idrica, energia, biodiversità, salute,
economia e strategie adattive e sicurezza
alimentare.

La seconda giornata di lavoro si è aperta
con la seconda sessione dedicata alla pre-
sentazione della fase II del progetto SHARE

Conferenza “Mountains: Energy, water
and food for life. The SHARE project: 
understanding the impacts of climate
change

con l’intervento di numerosi ricercatori che
operano al suo interno.

La giornata si è conclusa con una tavola ro-
tonda in cui sono intervenuti diversi esperti
che hanno affrontato il dibattito sulla ricerca
climatica alle alte quote sottolineando l’im-
portanza del monitoraggio ambientale e la
costruzione e integrazione di network.

27-28 Maggio 2009, Milano,Italia



Durante l’incontro del Science Team (ST) 
del progetto ABC, tenutosi a Bangkok nel
Dicembre 2006, era emersa la necessità di
armonizzare i dati raccolti nell’ambito del
progetto creando un unico archivio centrale
presso gli uffici di UNEP-RRC.AP. 
L’anno successivo il ST, riunitosi a Seoul, nel
mese di Agosto, ha deciso di istituire un
gruppo dedicato alle attività di monitorag-
gio (Observatory Group), riunitosi per la
prima volta nel Maggio 2008, compren-
dente i ricercatori coinvolti nella raccolta e
nella validazione dei dati e nella gestione
degli osservatori. 
Il 7-8 Luglio 2009 si è svolto a Pathumthani,
il secondo incontro dell’ABC Observatory
Group a cui hanno preso parte, per conto di
Ev-K2-CNR, la Dott.ssa Elisa Vuillermoz ed il
Dott. Paolo Bonasoni. 

Gli obiettivi dell’incontro erano:

• condividere informazioni inerenti le misu-
razioni, i dati e la loro gestione e le espe-
rienze (problemi e soluzioni) sulla gestione
degli osservatori, il loro funzionamento e la
manutenzione delle strumentazioni;

2nd Meeting of ABC Observatory Group

• proporre i parametri da monitorare per la
valutazione dell’impatto sulla salute umana
delle Atmospheric Brown Clouds, ed i siti
dove poterli osservare;

• proporre soluzioni per migliorare gli attuali
osservatori ABC, con particolare riguardo
alle loro capacità di monitoraggio (parame-
tri, locazione, ecc..). 

Durante l’incontro i rappresentanti 
di Ev-K2-CNR hanno presentato:

• il progetto per l’implementazione del 
Pakistan Climate Observatory at Karakorum
(PCO-K);

• il laboratorio NCO-P, le strumentazioni 
presenti, i parametri osservati, e le attività
svolte;

• un possibile contributo della Prof. Annalisa
Cogo, referente del progetto SHARE per
l’area tematica “Medicina”, allo studio degli
impatti delle Atmospheric Brown Clouds
sulla salute umana.

Nel corso delle conferenze organizzate da
GEWEX (Global Energy and Water Cycle Ex-
periment) e Ileaps (Integrated Land Ecosy-
stem-Atmosphere Processes Study Science
Conference) nell’estate del 2009, è stata or-
ganizzata la poster session sulle “High Eleva-
tions Sciences” nella quale si è focalizzata
l’attenzione su differenti temi di carattere
ambientale come idrologia, climatologia,
glaciologia, studi dell’aerosol e dei principali
meccanismi di trasporto ad ampio raggio,

Poster Session: “High Elevations Sciences” 

limnologia e paleolimnologia al fine di com-
prendere come i cambiamenti dei processi
idro-fisici e idro-chimici in atto condizio-
nano negativamente gli ecosistemi.
In questa occasione sono stati presentati
più di 20 poster che hanno visto come prin-
cipali protagoniste le aree remote di alta
quota, ormai ampiamente riconosciute
come ecosistemi fragili e sensibili ai cambia-
menti climatici.

24-28 agosto 2009, Melbourne, Australia

7-8 luglio 2009, Pathumthani, Thailand



Durante il Simposio sono stati presentati i
principali risultati ottenuti nell’ambito del
Progetto ABC inerenti non solamente alle
attività scientifiche di monitoraggio e ri-
cerca legate alla rete di osservatori afferenti
al progetto, ma anche agli studi di impatto
sull’agricoltura e agli effetti sulla salute
umana.

Atmospheric Brown Clouds Science and
Impact Symposium e ABC Science Team
Meeting

Contemporaneamente si è svolta la riu-
nione annuale del Comitato Scientifico del
Progetto in cui è stata presentata la pianifi-
cazione futura delle attività ed in particolare
l’inserimento di ricerche legate all’impatto
del Black Carbon sulla fusione glaciale e
l’espansione del progetto in Africa e Ame-
rica.

22-24 novembre 2009, Seoul, Korea

A seguito dell’inserimento di SHARE nel
Piano Operativo GEO 2009-2011 quale lea-
der del task sulla vulnerabilità degli am-
bienti montani, si è svolto a Pretoria il primo
workshop aperto ai referenti delle diverse
tematiche che ha permesso, oltre ad acqui-
sire una visione d’insieme del piano opera-
tivo e delle possibili interazioni, di meglio
comprendere i meccanismi del progetto e il
contributo alla realizzazione del GEOSS
(Global Earth Observation System of Sy-
stems). Le osservazioni e la modalità di stan-

GEO Work Plan Symposium 2010

dardizzazione e archiviazione dei dati pro-
venienti da stazioni a terra, satelliti e simula-
zioni modellistiche hanno rappresentato le
principali tematiche di discussione.  Tali atti-
vità sono coordinate dal Prof. Toshio Koike,
già presidente del Progetto CEOP.
Il comitato Ev-K2-CNR ha presentato il con-
tributo SHARE portando all’avvio di poten-
ziali interazioni con i ricercatori del JRC di
ISPRA presenti, nonché ad un accresci-
mento dell’interesse dei coordinatori GEO
per il tema ‘montagne’.

17-19 maggio 2010, Pretoria, Sud Africa



Dall’8 al 10 giugno, ad Interlaken si è svolto
il Simposio relativo a “Atmospheric Chemi-
stry and Physics at Mountain Sites”. In
quest’occasione, i numerosi ricercatori inter-
nazionali che hanno partecipato all’evento
hanno presentato i risultati delle loro ricer-
che, condotte nelle aree di alta quota e rela-
tive a tematiche ambientali di varia natura:
variabilità e cambiamenti nella composi-
zione chimica dell’atmosfera, principali ca-
ratteristiche delle masse d’aria, fisica e
chimica delle nubi, interazione aerosol -
nubi, traccianti delle traiettorie di masse
d’aria, ecc…

In occasione delle diverse sezioni sono stati
presentati i seguenti poster dal titolo: i) “Tro-
pospheric ozone and black carbon varia-
tions during heat waves at the Monte
Cimone high mountain station (Italy, 2154
m a.s.l) ii) “High black carbon levels up to
5000 m a.s.l. in the Himalayas: four years of
continuous observations at NCO-P” iii)
”Identification and study of mineral dust
transport at the Himalayas Nepal Climate
Observatory – Pyramid (5079 m a.s.l)” iv) “At-
mospheric equivalent concentration and

ACP Symposium 2010

black carbon deposition in Himalayan re-
gion during pre-monsoon season: observa-
tions at the NCO-P site and comparison with
GOCART and SPRINTARS model simulations”
v) “Evaluation of a “continental” baseline for
assessing long term trends of climate alte-
ring gases at a European mountain site” vi)
“Halogenated greenhouse gases at the ABC
Nepal Climate Observatory – Pyramid (5079
m a.s.l, Himalayas) vii) “A three year record of
molecular hydrogen and carbon monoxide
at a European mountain site” viii) “New par-
ticles formation and ultrafine aerosol clima-
tology at a high Alpine site (Jungfraujoch,
3580 m a.s.l)”.

8-10 giugno 2010, Interlaken, Svizzera



Dal 23 al 24 settembre 2010, il Ministero del-
l’Ambiente Nepalese e l’International Centre
for Integrated Mountain Development (ICI-
MOD) hanno organizzato l“International Ex-
pert Consultation Meeting on Mountain
Initiative” tenutosi a Kathmandu (Nepal). 
L’obiettivo principale del meeting è stato
quello di preparare uno schema indicante le
priorità riguardanti i problemi che, nell’ul-
timo periodo, stanno colpendo le regioni
montane, e che a breve verrà proposto alla
conferenza ministeriale e all’ United Nations
Framework Convention on Climate Change
(UNFCCC).

Il meeting è stato organizzato anche per raf-
forzare le iniziative montane proposte dal
governo Nepalese in termini di capacity
building, sviluppo delle conoscenze e sensi-
bilizzazione regionale e globale della popo-
lazione di fronte ai problemi che stanno
colpendo sempre di più gli ecosistemi mon-
tani.
Le conclusioni di questo meeting, caratteriz-
zato da presentazioni individuali intervallate
da momenti di discussione collettiva, sono

International Expert Consultation 
Meeting: Mountain Initiative on Climate
Change

state poi condivise nel COP-16 di Cancun, in
Messico, tenutosi nel mese di dicembre
2010.

In quest’occasione, Ev-K2-CNR ha presen-
tato il progetto SHARE e i contributi che può
fornire a questa iniziativa.

23-24 settembre 2010, Kathmandu, Nepal

Il 23 e 24 agosto 2010, il comitato Ev-K2-
CNR ha partecipato al primo meeting ABC –
Africa Consultation, organizzato da UNEP in
presenza degli stakeholder locali. Durante il
meeting, i numerosi ricercatori coinvolti,
hanno illustrato le proprie attività di ricerca
e i contributi che potrebbero fornire nel
caso venissero implementate delle attività
ABC in Africa.
Come sottolineato dal Dott. Surendra Shre-
stha (UNEP), il progetto ABC è stato pro-
mosso da UNEP nel 2002 con l’interesse di
studiare il fenomeno atmosferico e i suoi
impatti principalmente in Asia. Con il pas-
sare del tempo, sulla base delle ricerche
condotte e i risultati raggiunti, UNEP ha de-
ciso di espandere il progetto anche in altre
regioni, come l’Africa.

ABC – Africa Consultation

In tale ottica, a seguito del meeting, è in
corso la stesura di un white paper relativo
alle attività da svolgere nel continente Afri-
cano. 

Durante l’evento sono state presentate le at-
tività SHARE condotte in corrispondenza
della stazione AWS Ruwenzori, installata nel
2006,  in Uganda, vicino al ghiacciaio Elena,
a 4.750 m di quota.  In questa regione le
condizioni atmosferiche sono fortemente
influenzate dalle interazioni tra le catene
montuose e le masse di aria umida prove-
nienti dal Congo, responsabili di condizioni
molto umide e frequenti precipitazioni di
carattere piovoso. 

23-24 agosto 2010, Nairobi, Kenya



Dal 21 al 23 ottobre 2010 si è svolto a Ban-
gkok, il terzo incontro dell’ABC Observatory
Group a cui hanno preso parte, per conto di
Ev-K2-CNR, la Dott.ssa Elisa Vuillermoz e la
Dott.ssa Angela Marinoni (ISAC-CNR) in
qualità di referenti per la stazione NCO-P in
Nepal e per la futura stazione PCO-K che
verrà installata in Pakistan nel 2011-2012.

L’incontro aveva l’obiettivo di:

- condividere i protocolli di gestione tecnica
e scientifica degli osservatori con partico-
lare riferimento ai risultati scientifici otte-
nuti, alle procedure di calibrazione e
mantenimento della strumentazione e alle
relative criticità e problematiche;

- ottimizzare le metodologie per il monito-
raggio e l’analisi dei Black Carbon (BC) attra-
verso la realizzazione di campagne di
intercalibrazione mirate a determinare la
confrontabilità delle misure;

3rd Meeting of ABC Observatory Group

- sviluppare modelli previsionali finalizzati a
valutare gli impatti di ABCs sul clima, il ciclo
idrologico, l’agricoltura ecc…

Durante l’incontro i referenti di Ev-K2-CNR
hanno presentato: 

- la stazione NCO-P e le attività di ricerca;

- i principali risultati delle attività di monito-
raggio a NCO-P, presentati nello Special
Issue ACP: “Atmospheric Brown Clouds in
the Himalayas”;

- le prospettive di potenziamento delle mi-
sure a seguito del recente riconoscimento
della stazione NCO-P come Global Station
nel Network GAW-WMO e le attività di ri-
cerca legate al monitoraggio del BC e al loro
impatto sui ghiacciai;

- il piano di implementazione del Pakistan
Climate Observatory in Karakorum. 

21-23 ottobre 2010, Bangkok, Thailand

In occasione del “Fifteenth Meeting of GEO
Science and Technology Committee”, che si
è tenuto presso l’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),
il comitato Ev-K2-CNR ha partecipato all’in-
contro per dare visibilità al progetto SHARE
e rafforzare i contatti con i gruppi di ricerca,
già coinvolti in GEO.  

Durante l’incontro, sono state illustrate le re-
centi attività condotte nelle due task incluse
nell’area trasversale  “Science and Techno-
logy”: ST-09-01 “Catalyzing Research and
Development Resources for GEOSS” e ST-09-
02 “Promoting Awareness and Benefits of
GEO in the Science and Technology Com-
munity”. In quest’occasione è stata discussa
anche l’implementazione della Roadmap re-
lativa all’area Science and Technology.

15th Meeting of the GEO Science 
and Technology Committee

All’incontro hanno preso parte tutti i rap-
presentanti delle diverse sub-task coinvolti
nel piano di implementazione GEO, in am-
bito Science and Technology.
Durante la discussione, l’attenzione si è 
focalizzata anche sull’identificazione delle
linee guida da presentare in occasione del
Vertice Ministeriale a Pechino nel mese di
Novembre 2010.

28 - 29 settembre 2010, Roma, Italia



Dall’1 al 4 dicembre, il Dott. Paolo Bonasoni,
coordinatore di SHARE e la Dott.ssa Elisa
Vuillermoz, Coordinatore progetti scientifici
Ev-K2-CNR, a nome del Comitato Ev-K2-
CNR, hanno partecipato al COP16, la confe-
renza delle Nazioni Unite sul clima.

Dopo l’ultimo vertice mondiale sul cambia-
mento climatico nel 2009 in cui il mondo
della montagna è stato particolarmente tra-
scurato, esso si è mosso per richiamare l’at-
tenzione dei grandi della Terra,
organizzando diversi side event dedicati alle
aree di alta quota.

In tale contesto, i rappresentanti di Ev-K2-
CNR sono stati protagonisti di due side
event dedicati allo sviluppo sostenibile delle
montagne.
Il primo, “Mountains in Peril: Mainstreaming
the sustainable mountain development
agenda into climate change agreements”
era promosso da ICIMOD e si è svolto il 2 di-
cembre. 
L’evento ha trattato principalmente il tema
dell’adattamento e delle strategie di mitiga-
zione nelle aree montane dell’Hindu Kush
Karakorum Himalaya (HKKH), presentando
gli interventi e le azioni dei governi del
Nepal, India e Buthan. Preceduti dalle pre-
sentazioni relative ai risultati scientifici della
ricerca sul cambiamento climatico, trattati
nei temi dell’atmosfera, della glaciologia e
della biodiversità. E’ stato un importante
momento di incontro e condivisione di in-
formazioni tra i ricercatori e le amministra-
zioni locali che hanno portato utili spunti
anche per i rappresentanti delle regioni
montane del centro Asia che, al termine del
side event ICIMOD, hanno presentato le ri-
cerche e le iniziative  in corso nelle regioni
del Tagikistan e del Kirgistan.

L’intervento del Dott. Paolo Bonasoni, ha ri-
guardato la minaccia che black carbon ed
ozono posso avere sulle montagne. Questi
due composti inquinanti, se presenti in alte
concentrazioni in atmosfera, ne favoriscono
il riscaldamento contribuendo così al ‘global
warming’, come la CO2, il principale dei gas
serra. E’ stato così sottolineato che, a  diffe-
renza della CO2, questi due composti clima-
alteranti sono caratterizzati da tempi di
permanenza in atmosfera sensibilmente in-
feriori per cui una riduzione delle emissioni
di BC e dei precursori dell’O3 possono per-
mettere di ridurre il loro importante impatto
sul riscaldamento globale. BC ed O3 sono
inoltre in grado di produrre danni alla salute
dell’uomo ed all’ambiente, agricoltura com-
presa. Il black carbon riveste poi un partico-

Conference of the Parties  - COP 16

lare ruolo nel diretto impatto sui ghiacciai
ed indirettamente sul bene prezioso dell’ac-
qua. Infatti, come testimoniano numerosi
studi condotti da Ev-K2-CNR nella GAW sta-
tion di NCO-P, la presenza in alta quota di
elevate concentrazioni di black carbon
porta queste particelle altamente assor-
benti a depositarsi sui ghiacciai himalayani
riducendone le condizioni di riflettività, e fa-
cendo sì che la maggiore radiazione solare
assorbita favorisca una precoce fusione
degli stessi. 

Il secondo side event, che ha visto la parte-
cipazione attiva di Ev-K2-CNR, è stato pro-
mosso dal governo nepalese, e ha illustrato
la Mountain Alliance Initiative, la “coalizione”
dei paesi di montagna per la protezione dei
ghiacciai e delle catene montuose dal riscal-
damento climatico, proposta dal governo
nepalese un anno fa dopo il vertice del Cop
15. Il Nepal, paese himalayano in via di svi-
luppo, “ospita” l’Everest e ha il 75% del suo
territorio distribuito su montagne e colline.
Il suo è tra gli ecosistemi più a rischio per il
cambiamento climatico e il governo locale,
con tale iniziativa ha voluto portare la sua
esperienza all’attenzione internazionale.

Ev-K2-CNR è stato invitato a partecipare al-
l’evento in quanto membro del gruppo di
esperti scientifici della Mountain Initiative e
questo ha permesso alla Dott. Elisa Vuiller-
moz e al Dott. Paolo Bonasoni di condivi-
dere i risultati delle ricerche fin qui condotte
nell’HKKH, consolidando le relazioni con i
rappresentanti istituzionali del governo ne-
palese ed in particolare del Ministero del-
l’Ambiente.

1-4 dicembre 2010, Cancun, Messico



Il convegno ‘La ricerca italiana a supporto
delle politiche per la montagna’, è stato or-
ganizzato dal Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche, martedì 8 febbraio, presso la sede
del CNR (Aula Marconi, p.le Aldo Moro 7,
Roma).

Convegno ‘La ricerca italiana a supporto
delle politiche per la montagna’

Hanno presieduto all’incontro i rappresen-
tanti delle istituzioni tra cui il sindaco di
Roma, Gianni Alemanno, ed Erminio Quar-
tiani, presidente del Gruppo Amici della
Montagna del Parlamento, i presidenti del-
l’ISPRA e della Società Geografica Italiana, ri-
cercatori, operatori, esperti e appassionati,
esponenti della pubblica amministrazione
centrale e locale, imprenditori, alpinisti ed
escursionisti. L’incontro ha permesso di ap-
profondire temi di interesse comune: am-
biente, attività produttive, turismo,
infrastrutture, ricerca scientifica, sport, edu-
cazione.

Per garantire un reale e sostenibile sviluppo
delle aree montane e una loro integrazione
appare necessario “l’avvio di un Programma
nazionale di ricerca per la montagna, che
possa supportare le amministrazioni e i po-
licy makers nell’individuare i punti di forza e
di debolezza e quindi le azioni strategiche
da intraprendere per valorizzare le terre di
montagna, che costituiscono una larghis-
sima parte dell’intero territorio nazionale”,
ha spiegato  Giuseppe Cavarretta, direttore
del Dipartimento Terra e Ambiente del CNR.
“Tutela ambientale e riduzione dei rischi, va-
lorizzazione delle risorse idriche ed energe-
tiche, della filiera forestale e della zootecnia,
sviluppo del sistema agrituristico, potenzia-
mento dei servizi pubblici, crescita demo-
grafica e del sistema scolastico, del turismo
e degli sport di montagna sono alcune delle
priorità per uno sviluppo sostenibile e dura-
turo delle zone montane. Scenari che con il
supporto della ricerca scientifica potranno
determinare il rilancio di queste aree nell’in-
teresse del sistema-Paese”.

8 febbraio 2011, Roma, Italia



Ritorno a quota 8000 metri sull’Everest, per
ripristinare la stazione meteorologica instal-
lata a Colle Sud nel 2008 dal Comitato Ev-
K2-CNR: punta di diamante del progetto di
monitoraggio climatico  ambientale inter-
nazionale SHARE (Stations at High Altitude
for Research on the Environment), la AWS
South Col è la prima della storia ad effet-
tuare misure meteorologiche continue da
terra a quella quota.

La missione, che si svolgerà in stretta colla-
borazione con il Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e il CNR, è
stata presentata il 20 aprile 2011 con una
conferenza stampa a Roma, dove il Ministro
Maria Stella Gelmini si è detto orgoglioso di
progetti come SHARE, che porterà di nuovo
l’eccellenza italiana nella ricerca scientifica
d’alta quota sulla montagna più alta del
mondo nell’anno del 150° anniversario
dell’unità nazionale.

La missione a Colle Sud è partita il 22 aprile
dall’Italia e rientrerà ai primi di giugno. A

Conferenza Stampa “SHARE EVEREST
2011:la ricerca italiana sul tetto 
del mondo” 

capo della spedizione c’è Agostino Da Po-
lenza, presidente del Comitato Ev-K2-CNR,
che coordinerà i lavori dal Laboratorio Os-
servatorio Piramide, installato a 5.050 metri
di quota sulle pendici dell’Everest. Sul
campo opereranno Gianpietro Verza (re-
sponsabile delle stazioni di monitoraggio
del Comitato Ev-K2-CNR) e gli alpinisti Da-
niele Bernasconi, 39 anni, presidente dei
Ragni di Lecco, e Daniele Nardi, 35 anni, di
Sezze (LT). A loro il compito di lavorare a
quota 8000 per ripristinare la stazione, e di
raccontare la missione con immagini e foto-
grafie.
La supervisione scientifica è del Dott.Paolo
Bonasoni dell’ISAC-CNR (coordinatore del
progetto SHARE) e della Dott.ssa Elisa Vuil-
lermoz (responsabile dei progetti ambien-
tali del Comitato Ev-K2-CNR).
La conferenza stampa è stata aperta da
Agostino Da Polenza, presidente del Comi-
tato Ev-K2-CNR, che ha presentato la spedi-
zione, seguito da Enrico Brugnoli, Direttore
Dipartimento Terra e Ambiente del CNR, che
ha parlato del monitoraggio ambientale in 20 aprile 2011, Roma Italia



alta quota, un’eccellenza della ricerca ita-
liana a livello globale. Paolo Bonasoni ha in-
trodotto il progetto SHARE e aperto un
collegamento in diretta con il Laboratorio
Piramide, dove si trova Giampietro Verza
con un gruppo di ricercatori SHARE.

“Voi raggiungete punte di eccellenza non
soltanto perché siete ad una così alta quota
– ha detto il Ministro Maria Stella Gelmini in
collegamento con la Piramide - ma perché i
risultati che siete in grado di produrre sono
di assoluta eccellenza. Siamo orgogliosi di
voi, perché state portando a livello interna-
zionale l'expertise scientifica italiana in tutto
il mondo”.
Il Ministro, dopo essersi complimentato con
Verza e con il team Ev-K2-CNR, ha chiesto ad
Angela Marinoni, ricercatrice dell’ISAC-CNR
per il progetto SHARE, come si trascorre il
tempo a 5000 m di quota. “Annoiarsi è vera-
mente impossibile – ha risposto la Marinoni
– il lavoro è tanto e intenso, le giornate sono
piene con il lavoro di monitoraggio, con-
trollo e calibrazione di strumenti che sono
molto delicati”.
“Complimenti davvero per questa iniziativa
– ha detto ancora il Ministro - l'Italia è orgo-
gliosa di poter essere rappresentata da que-
sto progetto che nasce in Italia, ma che
coinvolge enti e università internazionali, fa
sistema con loro e produce ricadute con-
crete anche sul nostro territorio. E' un pro-
getto che ci consente di fare buona mostra
delle nostre tecnologie. Vedervi dall'Everest
con alle spalle la bandiera italiana, è motivo
di orgoglio”.
“Ieri è stato presentato il Piano Nazionale di
Ricerca - ha concluso la Gelmini - strumento
orientativo del fare ricerca che non poteva
non includere in qualche modo il progetto
SHARE capace di fare sistema a livello inter-
nazionale e di provare come questo paese
riesca ad avere talenti eccezionali. Quindi io
come ministro non posso che esservi grata
per la vostra dedizione e passione. SHARE è
un gioiello per la ricerca, e la ricerca deve
avere più spazio sui media” .

Ma quale sarà in concreto, l’obiettivo della
missione Share Everest 2011? “La missione
installerà nuovamente i sensori meteo a
Colle Sud – spiega Paolo Bonasoni dell’ISAC-
CNR, responsabile del progetto SHARE -
dove avevamo già eseguito test per alcuni
mesi durante il 2008. E’ una stazione unica,
vista la quota di 8000 metri a cui viene in-

stallata, ed è particolarmente importante
perché sarà in grado di acquisire informa-
zioni continuative che renderanno possibili
analisi dirette e confronti con altre elabora-
zioni. Queste misure a Colle Sud possono tra
l’altro fornire informazioni circa la presenza
sull’area Himalayana di un’intensa corrente
atmosferica occidentale (Sub-tropical Jet
Stream) la cui variabilità annuale è usata
come indicatore dell’avvio e della fine della
circolazione monsonica estiva. Inoltre que-
sta corrente influenza episodi di trasporto di
masse d’aria stratosferiche nella troposfera,
come mostrato dalle analisi condotte anche
ad NCO-P. Colle Sud al tempo stesso diventa
il punto finale di una serie di misure che
vengono eseguite nella Valle del Khumbu a
partire da Lukla, 2500 metri e altre 7 posta-
zioni di misura, passando per la Piramide,
con l’osservatorio NCO-P. 
Proprio il Nepal Climate Observatory - Pyra-
mid, ha ottenuto lo scorso anno il ruolo di
stazione globale del programma Global At-
mosphere Watch (GAW) del World Meteoro-
logical Organization (WMO) diventando
così il 33° punto ‘focale’ di monitoraggio
della composizione dell’atmosfera terrestre:
il più elevato di questa rete e la prima sta-
zione italiana, seppure al di fuori del territo-
rio nazionale, che ottiene questo
prestigioso riconoscimento ”.
Grazie all’integrazione tra le informazioni
provenienti da Colle Sud e quelle prodotte
della rete di stazioni SHARE nella Valle del
Khumbu, il progetto SHARE contribuisce
concretamente al miglioramento degli studi
sulla circolazione atmosferica a livello mon-
diale.
Il ripristino delle osservazioni a Colle Sud av-
verrà attraverso l’installazione di una sta-
zione che fornirà dati meteorologici dal
Tetto del mondo in tempo reale, creando un
flusso di dati continuo e unico al mondo, di
importanza prioritaria per una migliore ca-
ratterizzazione del clima Himalayano. La sta-
zione di Colle Sud sarà equipaggiata con
nuovi sensori tecnologicamente avanzati
per le misure di temperatura, umidità, velo-
cità e direzione del vento, mentre per le mi-
sure di pressione e radiazione verranno
utilizzati gli stessi sensori della precedente
installazione. Verranno ottimizzati i sistemi
di supporto e di alimentazione, mentre il si-
stema di trasmissione verrà analogamente
ripristinato, visto il buon funzionamento
nella precedente campagna di test.
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Piano
operativo



Piano operativo 2009-2015

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Mantenimento, potenziamento e funzionamento 
delle attuali stazioni SHARE 

Realizzazione e funzionamento di 5 nuove stazioni 
SHARE Master nei paesi oggetto dello studio

Integrazione delle stazioni SHARE internazionali all’interno 
dei principali network di monitoraggio scientifico e ambientale 

Consolidamento di un gruppo di esperti scientifici

Allestimento della  rete italiana di monitoraggio di fondo 
in alta quota complessiva di 12 stazioni 
(5 Alpi, 4 Appennini, 1+1+1 isole)

Programma di monitoraggio a lungo termine in Italia  
e in ogni paese oggetto dello studio 

Indagini scientifiche di base nel campo di scienze atmosferiche; 
meteorologia e clima; glaciologia; idrologia; limnologia 
e paleolimnologia; geofisica e rischi naturali; telerilevamento; 
topografia (riferimenti cartografici di base, biodiversità)

Studi interdisciplinari degli impatti ambientali su risorse 
idriche, biodiversità, risorse agricole e forestali e la salute umana.

Realizzazione di attività annuali volte alla diffusione 
delle informazioni tra ricercatori coinvolti

Divulgazione scientifica dei risultati
Implementazione di un piano strategico di capacity building 
istituzionale e di trasferimento di tecnologie nei paesi oggetto 
dello studio

Seminari annuali di disseminazione dei risultati scientifici 
a livello politico 

Realizzazione del Sistema Informativo climatico 
ambientale SHARE per l’Italia

Realizzazione del Sistema Informativo climatico
ambientale SHARE per l’Europa

Campagna internazionale di promozione del SI-SHARE

Replicabilità di SI-SHARE come banca dati climatico ambientale
anche per i paesi oggetto dello studio



Raccolta, validazione ed archiviazione dei dati ottenuti 
dalla stazione NCO-P

Analisi ed elaborazione dei dati derivanti dalle misure eseguite 
alla stazione NCO-P

Contributi a data base internazionali

Divulgazione dei risultati scientifici attraverso pupplucazioni, 
partecipazione e congressi ecc…

Formazione (processi di validazione, archiviazione 
ed elaborazione dati) dei tecnici e ricercatori stranieri 
in Italia e in loco

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

abc

stelvio
Studio micro-meteorologico del ghiacciaio dei Forni e 
dell’estensione attuale della criosfera alpina presente nel parco

Caratterizzare e quantificare l’innevamento nell’area del parco

Modellare la variabilità spaziale e temporale dei deflussi idrici 
conseguenti alla fusione-nivo-glaciale

Analisi chimico-fisiche, morfologiche, idrologiche dei laghi 
proglaciali e torrenti

Analisi spazio temporale delle variazioni morfologiche 
ed idrologiche

Identificazione del sito da monitorare in termini  di parametri 
meteorologici e atmosferici e messa a punto 
della strumentazione

Osservazioni atmosferiche continuative e campagne 
di misura intensive

Analisi dei dati atmosferici 

Analisi dei campioni di aerosol

Sottomissione dei dati ai data base

Presentazione dei risultati a convegni

Presentazione dei risultati su riviste scientifiche



SeedBank

SnowLeopard
Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Istallazione Himalayan Seed Bank al NAST (I fase)

Istallazione Himalayan Seed Bank al NAST (II fase)

Istallazione Himalayan Seed Bank al NAST (II fase)

Training per Ricercatori locali in Kathmandu 
(gestione banca dei semi)

Attività di campo in SNP per inventario delle piante

Missioni in campo per raccolta semi

Trasferimento metodologie e procedure per la conservazione 
dei semi ai ricercatori locali

Realizzazione dell’erbario

Ricerche di germinazione in Italia e training per ricercatori locali

Test di germinazione

Reintroduzione delle piante coltivate

Disseminazione dei risultati

Missioni in campo e raccolta di dati in SNP 
(monitoraggio snow leopard, common leopard e loro prede)

Analisi genetiche dei campioni biologici raccolti

Elaborazione dei dati e studio degli effetti del cambiamento 
climatico sulla biodiversità animale

Radiotracking

Disseminazione dei risultati

Partecipazione a meeting e workshop

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Archivio WEB GIS: realizzazione e aggiornamento

Identificazione siti noti per archiviazione record climatico 
Identificazione siti a rischio

Prima campagna di perforazione siti già studiati e analisi

Seconda campagna di perforazione siti nuovi e analisi

Progettazione, allestimento e messa in opera 
del Centro di Crioconservazione

Comunicazione e divulgazione

Archivio Ghiacciai



Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Progettazione Nano-SHARE

Ingegnerizzazione delle componenti e realizzazione 
del prototipo Nano-SHARE

Sperimentazione Nano-SHARE in tre siti nei paesi 
oggetto dello studio

Creazione di rapporti industriali e implementazione 
del piano industriale Nano-SHARE

Azioni per facilitare la messa a disposizione di sovvenzioni 
per l'acquisto di Nano-SHARE nei paesi in via di sviluppo

Missioni in campo 

Test di spirometria e somministrazione di questionari 
alla popolazione locale del villaggio di Thame

Analisi dei dati raccolti

Interazione con le istituzioni locali e nuove collaborazioni
Studio della ventilazione nelle case

Partecipazione a meeting internazionali

Divulgazione dei risultati

Gard Khumbu

Nano

Attività 2009    2010    2011    2012    2013    2014    2015

Missioni in campo sul Baltoro e raccolta dati glaciologici 
e idrologici

Test radar sul Baltoro

Identificazione del sito per l’installazione della stazione PCO-K

Istallazione della stazione PCO-K

Osservazione atmosferiche e analisi dei dati

Installazione di una nuova AWS sul Baltoro

Raccolta di dati meteorologici ed analisi dei dati

Elaborazione di modelli previsionali  (in ambito glaciologico, 
atmosferico e idrologico)

Disseminazione dei risultati e partecipazione a workshop

Attività di training per studenti PhD

Raccolta dei dati in data base 

paprika
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